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 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 
 

PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
 

1. L‟oggetto dell‟appalto consiste nell‟esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell‟intervento di cui al comma 2.  
 
2. L‟intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE PONTE IN VIA 
G. CERESA ROSSETTO SUL RIO MORTO” 

b) descrizione sommaria: 
 
Il ponticello viene posizionato subito a valle della confluenza del rio Morto con un canale laterale di scolo 
acqua da fontanili, in sostituzione dell‟attuale guado su via G. Ceresa Rossetto. 
In tal senso sarà garantito l‟accesso ai fabbricati di civile abitazione posti sulla sponda sinistra in sicurezza e 
continuità oltre alla percorrenza dell‟attuale strada bianca posta lungo il rio. 
Visto lo stato dell‟area compresa fra il ponte di recente realizzato ed il muro delimitante l‟area verde e parco 
giochi comunale e tenuto conto dei valori di portata di acqua dalla relazione idraulica e dei valori geotecnici 
del terreno è stata prevista un‟opera a comprendere tutte le condizioni ed esigenze dello stato del luogo. 
Per la sua realizzazione si demolirà parte del muro di cinta del giardino pubblico comunale sito in via Ceresa 
Rossetto a partire dall‟isola ecologica e si utilizzerà una parte del giardino; allo stesso modo dalla parte 
opposta si demolirà una parte di recinzione di un cortile relativo ad una casa di civile abitazione andando ad 
occupare una limitata parte di terreno privato. 
Il ponticello viene realizzato con una struttura in cemento armato prevista su spalle in c.a. rispettivamente di 
spessore cm 40 e cm 50 che reggono una soletta piena centrale di lunghezza m 4,60 e due solette laterali 
inclinate a rampe sempre in c.a. rispettivamente di lunghezza m 2,76 e m 2,785 a cui si accederà mediante 
due terrapieni inclinati, protetti da solette in c.a spessore cm 20, delimitati da muri andatori su entrambi i lati. 
La larghezza media della soletta leggermente inclinata trasversalmente sarà di circa m 4,90 con nella parte 
verso valle una canaletta in c.a. per la raccolta dell‟acqua meteorica e con barriere di protezione stradale su 
entrambi i lati. 
Le fondazioni saranno ad una profondità tale da garantire la stabilità richiesta dallo studio geotecnico 
sempre in c.a., mentre l‟alveo del rio verrà protetto con massi intasati in cls a garantire la stabilità e la 
necessaria scabrezza del fondo. Superiormente le solette saranno protette da un‟impermeabilizzazione con 
successiva stesura di uno strato di binder di cm 5 e di tappeto di cm 4, mentre le strutture in elevazione e le 
altre parti a vista saranno verniciate e protette con prodotti idonei. 
Verranno anche completate tutte le opere collaterali relative ai sottoservizi presenti in particolare la condotta 
dell‟acquedotto che sarà spostata in modo da non interferire con la nuova costruzione oltre alla condotta 
fognaria spostando i pozzetti e potenziando la tubazione stessa con un diametro maggiore fino alla 
confluenza della condotta esistente sulla via G. Cossavella compreso opere varie di asfaltatura. 
Nello stesso modo si dovrà procedere per la condotta del metano interessando prima dello svolgimento dei 
lavori la società erogatrice del servizio. 
Verranno ricostruiti tutti i muri laterali sia pubblici che privati demoliti nel corso dei lavori con le stesse 
caratteristiche e tipologie (copertine, recinzioni, ecc.). 
In ultimo verranno ripristinati nell‟area a servizio pubblico l‟impianto di illuminazione, di irrigazione compreso 
condotte e pozzetti oltre al riposizionamento della siepe esistente. 
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c) ubicazione: - via G. Ceresa Rossetto sul rio Morto – Bollengo (TO) 
3. Sono compresi nell‟appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d‟appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti 
tecnologici e relativi calcoli, dei quali l‟appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
4. L‟esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell‟arte e l‟appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell‟adempimento dei propri obblighi. 
Tutte le opere, le forniture e gli impianti dovranno essere corredate di ogni tipo di certificazione prevista dalle 
normative vigenti, dai manuali d‟uso, dalle prescrizioni e procedure manutentive, nonché dei disegni as-built, 
in scale varie. 
5. Trova sempre applicazione l‟articolo 1374 del codice civile. 
 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 
 

1. L‟importo dell‟appalto posto a base dell‟affidamento è definito come segue: 
 
 

Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a) + b) 

 Importo lavori a base 

d‟asta 

Importo oneri per la 

sicurezza 

TOTALE  

(€) 

A corpo  260.000,00 5.000,00 265.000,00 

IMPORTO TOTALE   265.000,00 

 
 
2. L‟importo contrattuale corrisponde all‟importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall‟aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
degli importi di cui al comma 1, lettera b), relativi al costo della manodopera ed agli oneri per la sicurezza e 
la salute nel cantiere non soggetti a ribasso di gara. 
3. L‟importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è 
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo del Codice dei contratti, 
ora, decreto legislativo n. 81 del 2008 e del punto 4.1.4 dell‟allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 
4. In ogni caso si deve fare riferimento all‟art.44 “Disposizioni in materia di appalti pubblici” della Legge 
22/12/2011 n. 214. 
 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
 
1. Il contratto è stipulato parte a corpo ai sensi del Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. 50/2016. 
2. L‟importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità. Fermi restando i limiti di cui al D.Lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal presente 
Capitolato Speciale ovvero, con valore integrativo, dagli articoli 161 e 162 del Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del predetto Codice dei Contratti di cui al D.P.R. 207/2010. 
3. Eventuali lavori in economia non danno luogo, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, ad una valutazione a misura 
ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l‟importo delle somministrazioni al lordo del 
ribasso d‟asta. 
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Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 
 
1. Ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 e del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all‟allegato «A» al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nelle categorie prevalenti di opere generali « OG 3 STRADE, 
AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI, E 
PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI ». 
2. Ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, le parti di lavoro appartenenti alle categorie 
diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nel bando di gara e nei commi seguenti.  
Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell‟impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di 
legge e del presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 
a) le strutture, gli impianti e le opere speciali di cui al combinato disposto degli articoli 37, comma 11, del 
Codice dei contratti, articolo 1, comma 1, lettera h), D.Lgs. n. 152 del 2008) e 72, comma 4, del regolamento 
generale, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell‟importo totale dei lavori, indicati nel bando di 
gara, devono essere realizzati dall‟appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la 
relativa categoria. In ogni caso l‟esecutore (sia esso l‟appaltatore singolo o l‟impresa mandante) deve essere 
in possesso dei requisiti necessari. Per tali strutture, impianti e opere speciali è vietato il subappalto in 
misura superiore al 30% (trenta per cento).  
3.  Ai sensi del Codice degli Appalti cui al D.Lgs n. 50/2016 e relative norme e disposizioni ad esse 

collegate, il subappalto, ove consentito, non può essere artificiosamente suddiviso in più contratti. 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

Lavori a Corpo 

Tabella A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI DEI LAVORI  

  

  
 
 
OG 3 STRADE, 
AUTOSTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, 
LINEE TRANVIARIE, 
METROPOLITANE, 
FUNICOLARI, E PISTE 
AEROPORTUALI, E 
RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI  
 
 

Categoria  allegato A D.P.R. n. 207 del 2010 

e D.Lgs. n. 50/2016  
Euro 

    

Incidenza % 

manodopera  

1  Prevalente OG3  

 

 265.000,00 26,73983846% 

Ai sensi del D.P.R. 207 del 2010 e del D.Lgs. 50/2016, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria 

prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti 

necessari. 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI    265.000,00   26,73983846% 

Lavorazioni soggette a ribasso                                                                                                       260.000,00 

Oneri di sicurezza                                                                                                                                 5.000,00 
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n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori Euro   In %   

1 Demolizioni, scavi e trasporto 52.265,36 20,1%

2 Rilevato, carpenteria varia, nolo pompa 25.159,62 9,7%

3 Nolo ponteggio tubolare, impalcati, casseri, calcestruzzo, acciaio 81.319,51 31,3%

4 Conglomerato bituminoso, tappeto, impermeabilizzazione, verniciatura 15.441,40 5,9%

5 Parapetto stradale 9.221,30 3,5%

6 Tubazioni in Pead, in Pvc, pozzetti 22.304,02 8,6%

7 Muratura, mantellata in pietrame, terreno vegetale, inerbimento 47.256,73 18,2%

8 Lavori in economia 7.032,06 2,7%

Totale lavori  260.000,00 97,3%

 Oneri per la sicurezza non compresi nel totale complessivo dei lavori 5.000,00 100,0%

TOTALE COMPLESSIVO   265.000,00

Tabella B - PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all‟articolo  4, comma 2, lettera n), legge n. 106 del 2011, 
all‟articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all‟articolo 159 della Legge n° 106/2011, all‟articolo 10, comma 6, del 
capitolato generale d‟appalto e all‟articolo 38 del presente capitolato, sono indicati nella seguente tabella: 
 

 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d‟appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d‟appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, (articoli ancora 
in vigore) per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest‟ultimo; 
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 
seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo , come di seguito elencati, ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3: 
d) l‟elenco dei prezzi unitari; 
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e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all‟articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell‟allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all‟articolo 131, 
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all‟articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza; 
f) il piano operativo di sicurezza di cui all‟articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all‟articolo 
89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell‟allegato XV allo stesso decreto; 
g) il cronoprogramma di cui all‟articolo 42 del regolamento generale. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 
- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
- il Capitolato - Speciale Tipo per appalti di lavori edilizi; 
- il Capitolato – Programma Tipo per impianti elettrici; 
- Circolare 07/10/1996 Prot. 4488; 
- Legge 5/11/1971 n. 1086, norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale 
e precompresso ed a struttura metallica e successive modifiche ed integrazioni; 
- D.M. 9/01/1996 norme tecniche per il calcolo, esecuzione e collaudo delle strutture in cemento armato, 
normale e precompresso ed a strutture metalliche; 
- D.M. 14/01/2008; 
- D.M. 16/01/1996 norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi; 
- Legge 30/03/1971 n. 118, Legge 09/01/1989 n. 13; 
- D.M. 14/06/1989 n. 236 e D.P.R. 24/07/1996 n. 503 sul Regolamento per l‟eliminazione delle barriere 
architettoniche; 
- D.P.G.R. del 25/04/1985 n. 3792 sul Regolamento di attuazione della L.R. del 3/09/1984 n. 54; 
Normativa relativa alla sicurezza ed igiene dell‟ambiente di lavoro e delle costruzioni e tutto quanto a livello 
tecnico sia connesso: 
- D.P.R 07/04/1955 n. 547; 
- D.P.R 19/03/1956 n. 302; 
- D.P.R 07/01/1956 n. 164; 
- D.P.R 20/03/1956 n. 320; 
- D.P.R 02/07/1968 n. 242 del 23/09/68; 
- D.P.R 19/03/1956 n. 303; 
- D.L. 15/08/1991 n. 277; 
- D.L. 19/09/1994 n. 626 (come modificato dal D.Lgs. 758/94); 
- D.LGS. 09/04/2008 n. 81, con i relativi allegati. 
Normative relative all‟ambiente: 
- Legge 13/07/1966 n. 615 (inquinamento atmosferico) e relativo regolamento D.P.R. 22/12/1970 n. 1391; 
- D.P.R. 24/05/1988 n. 203 (qualità dell‟aria); 
- D.P.C..M. 28/03/1983 
- Circolare Regionale 04/10/1988; 
- Deliberazione C.R. 114-25464 del 13/12/1988 
- D.P.R. 10/09/1982 n. 915 Com. Interministeriale 27/07/1984 (smaltimento rifiuti); 
- Legge 10/05/1976 n. 319 e disp. Ministeriali 04/02/1977 sulla tutela delle acque; 
- Legge 16/04/1976 n. 126 (scarichi in acqua); 
- L.R. 26/03/1990 n. 13 (Disciplina scarichi civili): 
Normative tecniche: 
- Legge 01/03/1968 n. 186 (impianti elettrici); 
- D.P.R. 06/12/1991 n. 447 
- Legge 05/03/1990 n. 46 (impianti) e relativo Regolamento; 
- Legge 09/01/1991 n. 10 D.P.R. 26/08/1993 n. 412 - D.M. 13/12/1993 - D.M. 06/08/1994 (Risparmio 
Energetico); 
- Norme emanate dall‟A.N.C.C., dal C.E.I., dalla U.S.L. (ex ENPI) dal Corpo Nazionale dei VV.FF. e tutte le 
disposizioni legislative in materia; 
- D.M. 586 del 28/11/1987 e 587 del 09/12/1987 - D.P.R. 27/04/1978 - D.M. 28/05/1979 - D.M. 29/05/1963 n. 
1497 sull‟impianto ed esercizio di accessori; 
- Norme europee EN 81.1, 81.2 e D.M. 28/11/87 n. 586 e D.M. 9/12/87 n. 587; 
- D.P.R. n. 1767 del 24/12/1951 Regolamento di esecuzione della legge n. 1415 del 24/10/1942. 
Normative di carattere Patrimoniale e Antimafia: 
- Legge 27/12/1956 n. 1423; 
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- Legge 31/05/1965 n. 575; 
- Legge 10/02/1962 n. 57; 
- Legge 13/09/1982 n. 646; 
- Legge 12/10/1982 n. 726; 
- Legge 23/12/1982 n. 939; 
- Legge 19/03/1990 n. 55; 
- D.P.C.M. 10/01/1991 n. 55; 
- Legge 12/07/1991 n. 203; 
- Legge 19/12/1991 n. 406 (parte residua); 
- Legge 24/07/1992 n. 358; 
- Legge 17/01/1994 n. 47; 
- Legge 08/08/1994 n. 490; 
- D.Lgs. 22/0172004, n. 42. 
Le normative antincendio relative all‟oggetto: 
- D.P.R. 26/05/1959 n. 689 (Aziende soggette prevenzione); 
- Legge 26/07/1965 n. 966 (Disciplina VV.F.) 
- D.M. 16/02/1982 (Attività soggetta alle normative Prevenzione Incendi); 
- D.P.R. 29/07/1982 n. 577 (Regolamento servizio di Prevenzione); 
- D.M.I. 30/11/1983 n. 92; 
- D.M. 26/06/1984 (Reazione al fuoco dei materiali); 
- Circolare MI.SA. 14/09/1961 n. 91 (Protezione edifici in Fe.); 
- D.M. Lav. 16/05/1987 n. 246 (Edifici Civili); 
- Circolare 27/09/1971 n. 73 (Impianti termici a gasolio); 
- Circolare 31/08/1978 n. 31 (Gruppi elettrogeni); 
- D.M. Lav. 12/04/1996 (Impianti termici a gas); 
- D.M. Beni Ambientali e Culturali 20/05/1992 n. 569 (Sicurezza antincendio edifici storici destinati a 
biblioteche e archivi); 
- D.P.R. 30/06/1995 n. 418 (Sicurezza antincendio edifici storici destinati a biblioteche e archivi); 
- D.M. 09/04/1994 (Alberghi); 
- D.M. 10/03/1998 (Criteri Generali di Sicurezza antincendio e per la gestione dell‟emergenza nei luoghi di 
lavoro). 
- DM. 18/09/2002 Regola tecnica di prevenzione incendi strutture sanitarie 
- D.P.R. 207 del 2010 ( per le norme non abrogate) 
- Legge 106 del 2011 
- D.L. 6/12/2011 n.201 
- Legge 214 del 22/12/2011 
- Legge 24 marzo 2012 n. 27 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività - part. 
artt. 41 e ss. 
- CIRCOLARE 30 ottobre 2012, n. 4536 - Primi chiarimenti in ordine all'applicazione delle disposizioni di cui 
al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 in particolare alla luce delle recenti modifiche e integrazioni intervenute in 
materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
- Legge 98 del 2013 
- Legge n. 125 del 30/10/2013 
- D.L. 24/06/2014 n. 90 
- D.L. 12/09/2014 n. 133 
- Legge 30/10/2014 n. 161 
- D.L. 31/12/2014 n. 192 
- Codice degli Appalti di cui al D.Lgs.18/04/2016 n. 50 
- D.Lgs. 19/04/2017 n. 56 
- Legge 21/06/2017 n. 96 
- Legge 27/12/2017 n. 205 
- D.M. 17/01/2018  
- DPCM 26/04/2020 
- D.L. 77/2021 (Decreto Semplificazioni Bis) 
- Legge 29.07.2021 n. 108 
 
 
 
- Oltre alle leggi sopra citate si intendono qui richiamate tutte le eventuali altre leggi non riportate con le loro 
integrazioni, modifiche o nuove leggi promulgate in materia di LL.PP; 
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- Ius superveniens. 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell‟aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori all‟articolo 132 del Codice dei contratti; Art. 4 comma 2 lettera n) 
Legge 106/2011; 
c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 
Il contratto ed i suoi allegati devono essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell‟esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
E‟ fatto divieto all‟Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d‟opera, di fare od autorizzare 
terzi, e chiunque altro sia subordinato contrattualmente all'Appaltatore, ad esporre o diffondere riproduzioni 
fotografiche e disegni delle opere appaltate, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia 
venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con l‟Amministrazione. 
 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
 

L‟Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente Capitolato Speciale d‟Appalto, nel Capitolato Prestazionale e in tutti gli 
altri documenti, che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto, del presente Capitolato Speciale d‟Appalto e del Capitolato Prestazionale da 
parte dell‟Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutte le Leggi, Regolamenti e 
Capitolati Generali suddetti, ed incondizionata loro accettazione. 
Ai sensi del Codice degli Appalti di cui al D. Lgs. n. 50/2016, l‟Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori 
che consentono l‟immediata esecuzione dei lavori. 
L‟Appaltatore dichiara già all‟atto di presentazione dell‟offerta, e riconferma all‟atto della stipula del Contratto, 
a norma dell'art. 106 comma 2 del d.P.R. 207/2010, di: 
- aver preso visione di tutti gli elaborati progettuali facenti parte del Progetto Esecutivo e di averli giudicati 
adeguati e completi in ogni loro parte nonché chiaramente illustrativi di tutte le opere da realizzare e di non 
avere pertanto a riguardo del progetto medesimo remora o dubbio alcuno sulla sua cantierabilità ed 
esecutività, in relazione sia alla natura delle opere sia in relazione ai prezzi offerti; 
- avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di 
avere visitato la località interessata dai lavori prendendo attenta e piena conoscenza delle condizioni locali 
della zona in cui sarà realizzata l‟opera, della viabilità di accesso, della disponibilità di aree per l‟ impianto di 
cantiere, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche nonché degli impianti che la riguardano; 
- avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla 
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali che possano influire sull‟esecuzione dei lavori; 
- avere accertato le condizioni dell‟area per l‟impianto del cantiere e del suolo su cui dovrà sorgere l‟opera; 
- aver verificato la disponibilità di manodopera necessaria per l'esecuzione dei lavori; 
- avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione 
anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 
- aver verificato la disponibilità di attrezzature adeguate all'entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in 
appalto; 
- aver valutato, nella formulazione dell‟offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo 
dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 
- avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operatività delle 
stesse per la durata e l'entità dei lavori; 
- avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e le condizioni imposte dagli Organi competenti. In 
carenza, di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche private, a distanze compatibili con l'economia 
dei lavori; 
- essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento 
climatico sfavorevole; 
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- avere tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 
- avere preso attenta conoscenza delle condizioni idrogeologiche dell‟area su cui deve essere realizzata 
l‟opera; 
- avere accertato l‟esistenza di eventuali infrastrutture, come tralicci, pali, cavidotti e condutture sia aeree 
che interrate, relative a linee elettriche, telefoniche e di altri enti civili e militari, acquedotti, gasdotti, fognature 
e simili, per le quali sia necessario richiedere all‟Ente proprietario il permesso per l‟attraversamento o lo 
spostamento dell‟infrastruttura stessa, anche in merito al disposto dell‟art. 4 Legge 1/1978. 
L‟Appaltatore dichiara inoltre, per il fatto stesso di presentare l'offerta, di: 
- aver giudicato i lavori stessi realizzabili, aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto 
esecutivo sotto il profilo tecnico e delle regole dell‟arte, anche in merito al terreno di fondazione ed ai 
particolari costruttivi, riconoscendo gli elaborati progettuali completi ed adeguati e, pertanto, il progetto 
esecutivo corretto e perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione 
dei lavori e di assumere piena e totale responsabilità sia del progetto esecutivo, sia dell'esecuzione 
dell'intera opera in tutte le sue parti senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori 
e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a svilupparne in coerenza i corrispondenti progetti 
costruttivi; 
- avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del presente Capitolato Speciale d‟Appalto e del 
Capitolato Prestazionale, in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell‟Appaltatore e 
tutte le circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all‟appalto stesso che possano influire 
sull‟esecuzione dell‟opera; 
- aver giudicato, nell‟effettuare l‟offerta, i prezzi nel loro complesso equi e remunerativi tali da consentire il 
ribasso offerto anche in considerazione degli elementi che influiscono sia sul costo dei materiali, sia sul 
costo della mano d‟opera, dei noli e dei trasporti. 
L'assunzione dell'appalto implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza di tutte le norme generali e 
particolari che lo regolano, ampiamente richiamate nel Capitolato Generale d‟Appalto. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 
o la sopravvivenza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile, e non escluse da altre norme del presente 
Capitolato Speciale d‟Appalto o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi 
costruttivi. 
 
 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
 
 

In caso di fallimento dell‟Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto 
e sanzione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall‟articolo n. 110 del D.lgs. n. 50/2016 e 
relative norme e disposizioni ad esso collegate. 
Qualora l‟esecutore sia un raggruppamento temporaneo di Imprese, in caso di fallimento dell‟Impresa 
mandataria o di un‟Impresa mandante trovano applicazione le disposizioni di cui all‟articolo 48 comma 17-18 
e articolo 110 del D.Lgs. 50/2016. 
 
 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere; Direzione 
dei Lavori della Stazione Appaltante 

 
 

1. L‟appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all‟articolo 2 del capitolato generale 
d‟appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L‟appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all‟articolo 3 del capitolato generale 
d‟appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Prima dell‟inizio dei lavori l‟Impresa ha l‟obbligo di comunicare al Responsabile Unico del Procedimento 
ed al Direttore dei Lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico abilitato ed 
iscritto al relativo Albo o Collegio professionale competente per legge all‟espletamento delle mansioni 
inerenti ai lavori da eseguire, che dovrà assicurare l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione tecnica del cantiere potrà essere svolta anche dal rappresentante dell'Appaltatore, 
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eventualmente nominato a sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale d‟Appalto, purché abbia i requisiti in 
precedenza indicati. Il dipendente o il professionista, formalmente incaricato dall'Appaltatore, dovrà rilasciare 
dichiarazione scritta di accettazione dell‟incarico, anche in merito alle responsabilità per infortuni, essendo 
responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
da parte di tutte le imprese (subappaltatrici e non) impegnate nella esecuzione dei lavori. Anche di tale 
soggetto la Stazione Appaltante, se necessario ed a suo insindacabile giudizio, potrà esigerne 
l‟allontanamento e la sostituzione. 
4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese od a consorzio, l'incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere. La 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare da parte del direttore tecnico di cantiere, 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. L‟Impresa deve garantire la copertura del 
ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e l‟eventuale sostituzione di questa figura 
dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alla Stazione 
Appaltante. In caso di mancata sostituzione, i lavori sono sospesi anche se il periodo di sospensione non 
modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
E‟ facoltà della Stazione Appaltante provvedere inoltre alla nomina di tecnici specializzati per i vari impianti 
tecnologici; in ogni caso le loro disposizioni devono essere sempre avvallate dalla Direzione Lavori. 
L‟Appaltatore dell‟esecuzione delle varie opere è tenuto ad uniformarsi strettamente ed esclusivamente alle 
istruzioni della Direzione Lavori; non può quindi variare autonomamente il progetto esecutivo né introdurvi 
modifiche sia pure di semplici particolari senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori. 
Sarà in piena facoltà della Stazione Appaltante far demolire, a cura e spese dall‟Appaltatore, i lavori 
arbitrariamente eseguiti, salvo e riservato il risarcimento dei danni eventuali. 
In ordine a particolari costruttivi che non risultassero nei disegni, nel presente Capitolato Speciale d‟Appalto 
e nelle precisazioni successivamente impartite, l‟Appaltatore dovrà chiedere tempestiva istruzione, 
astenendosi in ogni caso dal dare corso ad ordini non pervenuti dalla Direzione Lavori. 
6. L'Appaltatore ha l'obbligo di nominare un proprio rappresentante per la qualità, allo scopo di disporre di un 
soggetto che si relazioni efficacemente con analogo soggetto dell‟Amministrazione. Il soggetto nominato 
dovrà disporre della libertà organizzativa e dell'autorità necessarie per: 
• prevenire le non conformità; 
• individuare i problemi; 
• verificare le soluzioni; 
• correggere le carenze. 
A titolo di riferimento si cita la norma UNI EN ISO 9001, sezione 4.1. «Responsabilità della direzione», 4.1.2 
«Organizzazione - Rappresentante della direzione». 
La responsabilità principale della nomina è dell„Appaltatore. Egli dovrà definire e documentare le 
responsabilità, l‟autorità ed i rapporti reciproci di tutto il personale che dirige, esegue e verifica le attività che 
influenzano la qualità. 
Il Responsabile della Qualità dell„Appaltatore deve avere specifica autorità per assicurare, anche in concorso 
con un consulente esterno che sia istituito, applicato e mantenuto attivo un Sistema Qualità conforme alla 
norma di cui sopra. Egli svolge la propria attività in modo da non essere soggetto a nessun condizionamento 
derivante da fattori esterni alle esigenze della qualità. Suoi naturali interlocutori presso l‟Amministrazione 
sono il Responsabile Unico del Procedimento ed il Direttore dei Lavori. 
Al Responsabile della Qualità, a qualsiasi livello considerato, non potranno essere conferite 
contemporaneamente funzioni esecutive e di controllo per lo stesso oggetto. 
 
 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del Capitolato Speciale d‟Appalto e del 
Capitolato Prestazionale ed essere della migliore qualità. I materiali ed i componenti possono essere messi 
in opera solamente dopo la loro accettazione da parte del Direttore dei Lavori; in caso di controversia. 
2. L‟accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 
Lavori può rifiutare in qualsiasi momento i materiali e i componenti deperiti dopo la loro introduzione in 
cantiere, oppure nel caso in cui non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 
allegati al progetto esecutivo. 
In questo ultimo caso l‟appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a suo carico e spese. 
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Ove l‟appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell‟appaltatore, a carico del quale resta altresì qualsiasi 
altro onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d‟ufficio. 
Anche dopo l‟accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell‟appaltatore restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
3. L‟appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 
4. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l‟impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l‟opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell‟organo di collaudo. 
5. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previste dal 
presente capitolato speciale d‟appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall‟organo di collaudo, 
imputando la relativa spesa alle somme a disposizione. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede 
al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo. 
6. La certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare specifico riferimento a tale 
verbale. 
7. La direzione dei lavori o l‟organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
previste dal presente capitolato speciale d‟appalto ma ritenute necessarie per stabilire l‟idoneità dei materiali 
o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell‟ Appaltatore. 
 
 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d‟oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 
 

1. L‟esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 5 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell‟esecutore. 
In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all‟importo della penale per ritardo nella 
ultimazione dei lavori, di cui all‟apposito successivo articolo. Qualora il ritardo superasse il termine di cui 
sopra l‟Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto e all‟incameramento della cauzione, 
salvo richiedere i maggiori danni. 
2. E‟ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d‟urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l‟appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l‟esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l‟affidamento del completamento dei lavori, l‟appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l‟inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell‟inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta. 
5. L‟appaltatore trasmette altresì, qualora non l‟abbia fatto in occasione dell‟aggiudicazione o qualora siano 
cambiate le posizioni previdenziali o assicurative, i dati necessari ai fini dell‟acquisizione d‟ufficio del DURC 
da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA 
EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
a) il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
b) per l‟INAIL: codice ditta, sede territoriale dell‟ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
c) per l‟INPS: matricola azienda, sede territoriale dell‟ufficio di competenza; 
d) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
6. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole 
parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dalla documentazione progettuale, oppure in 
presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l‟ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l‟esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 
2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l‟urgenza sia limitata 
all‟esecuzione di alcune di esse. 
7. Per l‟esecuzione di tutte le opere che formano oggetto del presente Capitolato Speciale d‟Appalto, sono 
da osservare ed applicare le disposizioni previste nella parte III del Capitolato Speciale Tipo per lavori Edilizi 
articoli dal n. 16 al n. 62. 
Effettuata la consegna dei lavori da parte della Stazione Appaltante, prima di dare inizio all‟esecuzione delle 
opere previste nell‟appalto l‟Appaltatore dovrà procedere alla verifica del piano quotato, dei profili, delle 
piante e delle sezioni allegate al progetto esecutivo. Entro dieci giorni dalla data del verbale di consegna 
l‟Appaltatore ha la facoltà di segnalare le eventuali differenze. 
Trascorso detto termine senza che l‟Appaltatore abbia fatto osservazioni, le indicazioni dei documenti 
suddetti si intenderanno da lui definitivamente accettate come elementi invariabili per la valutazione dei 
movimenti di materie. 
8. L‟Appaltatore è inoltre obbligato ad eseguire, a sua cura e spese, il tracciamento completo del lavoro in 
modo che risultino precisamente indicate le opere da eseguire. 
La verifica dei calcoli ed i controlli di ogni genere che verranno fatti dalla Direzione Lavori in corso d‟opera, 
non dispensano l‟Impresa da precise responsabilità derivanti dall‟opera eseguita in modo difforme dal 
progetto esecutivo e dalle indicazioni in corso d‟ opera anche nei casi di notifica in ritardo delle difformità 
ritardata. L‟Appaltatore dovrà altresì far eseguire tutte le prove dei materiali e le prove di carico che, a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, verranno richieste. 
 
 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell‟appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 non si è tenuto conto delle ferie contrattuali da consumarsi nei 
mesi che vanno da giugno a settembre in quanto per l‟intervento in questione si dovra‟ lavorare 
prevalentemente in tale periodo. 
3. Vista la particolarità dei lavori oggetto del presente appalto si precisa che, con riferimento al 
cronoprogramma dei lavori allegato al progetto esecutivo, per termine dei lavori si intende sia il 
completamento delle opere realizzate a regola d‟arte e perfettamente agibili e funzionanti. 
 Salvo il caso di ritardo non imputabile all‟Appaltatore, in caso di non osservanza della scadenza 
contrattuale, si applicherà la penale pecuniaria. Qualora i lavori fossero in ritardo per negligenza 
dell‟Appaltatore, il Direttore dei Lavori redigerà una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori e, su 
indicazione del Responsabile Unico del Procedimento, intimerà all‟Appaltatore l‟esecuzione dei lavori in 
ritardo, assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli. Decorso tale termine inutilmente, L‟Amministrazione 
si riserverà comunque comunque l‟esecuzione d‟ufficio dei lavori. 
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Art. 15 – Proroghe 
 
 

1. L‟appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all‟articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 
45 giorni prima della scadenza del termine di cui all‟articolo 14. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all‟articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora 
le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all‟articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 
 
7. Trova altresì applicazione l‟articolo 26 del capitolato generale d‟appalto. 
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle soglie 
temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all‟articolo 19; in tal caso per termine 
di ultimazione di cui all‟articolo 14 si intende il termine intermedio previsto dal predetto articolo 19, comma 4 
e il periodo di proroga è proporzionato all‟importo dei lavori per l‟ultimazione dei quali è concessa la proroga. 
 
 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 
 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d‟arte, la 
direzione dei lavori d‟ufficio o su segnalazione dell‟appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l‟appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d‟opera nei casi previsti 
dall‟articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente 
articolo nessun indennizzo spetta all‟appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l‟indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l‟adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l‟eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall‟appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante. 
4. Qualora l‟appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell‟articolo 165 del regolamento generale. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l‟accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data 
di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
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conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all‟accertata durata 
della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall‟appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l‟ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 
il programma esecutivo dei lavori di cui all‟articolo 19. 
 
 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 
 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l‟ordine è trasmesso contemporaneamente all‟appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l‟ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all‟appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell‟articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall‟articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 
 
 

Art. 18 - Penali – Premio di accelerazione 
 
 

- Penale per ritardo nei lavori 
L‟Appaltatore per il maggior tempo impiegato nell‟esecuzione dei lavori, delle attività di avviamento degli 
impianti e relativa certificazione dei medesimi oltre il termine contrattuale, deve rimborsare 
all‟Amministrazione le relative spese di assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale 
pecuniaria pari all‟uno per mille dell‟ammontare netto contrattuale secondo quanto previsto dall‟ art.145 
comma 3 del D.P.R. 207/2010 per ogni giorno di ritardo. La stazione appaltante ha facoltà altresì di 
richiedere all‟impresa il risarcimento dei danni provocati dalla ritardata consegna. L‟ammontare delle spese 
di assistenza e della penale sarà dedotto dal conto finale. Raggiunto il 10% dell‟importo di contratto, il 
Responsabile Unico del Procedimento promuove l'avvio delle procedure di risoluzione del contratto come 
previsto dalle normative. 
Sarà ammessa, su motivata richiesta dell'Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale 
quando si riconosca che il ritardo non possa essere imputabile all'Impresa, oppure quando si riconosca che 
la penale sia manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse della Stazione Appaltante. La 
disapplicazione non comporterà il riconoscimento di compensi o indennizzi all'Appaltatore. 
Sull'istanza di disapplicazione della penale deciderà la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile 
Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e la Commissione di Collaudo. 
- Penali per inottemperanze alle prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 
L‟accettazione del PSC da parte dell‟impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici costituisce 
impegno per il rispetto delle prescrizioni contenute riguardo alle modalità ed alle tempistiche previste. 
Poiché il Piano di Sicurezza e Coordinamento individua e determina i “costi della sicurezza diretti ed indiretti 
del cantiere”, riconoscendo all‟impresa appaltatrice i relativi oneri al netto del ribasso d‟asta e poiché tali 
costi, come illustrato nel piano, sono riferiti alla realizzazione di tutte le prescrizioni in materia di sicurezza 
(fatti salvi gli ulteriori oneri di sicurezza insiti nelle specifiche mansioni già proprie del Datore di Lavoro ai 
sensi delle disposizioni di leggi vigenti, esempio 81/2008 ecc.), ne consegue che la non attuazione, nei 
previsti tempi, delle prescrizioni relative alla sicurezza, costituisce violazione assimilabile ad un ritardo 
nell‟esecuzione delle relative prestazioni. 
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Per questo si prevede, nel caso di inadempienze da parte dell‟impresa, di imporre, a titolo di penale per 
ritardata applicazione delle norme e prescrizioni. 
L‟importo complessivo delle penali erogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 % 
dell‟importo contrattuale, qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione il Codice degli Appalti e relativa normativa ad essa collegata in 
materia di risoluzione del contratto. 
Per il presente appalto non verrà applicato il premio di accelerazione, in nessun caso. 
 
 

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

 
Ai sensi del Codice degli Appalti il progetto esecutivo è corredato dal cronoprogramma delle lavorazioni. 
Esso è predisposto al fine di regolare preventivamente l‟avanzamento dei lavori. 
Il cronoprogramma che sarà elaborato dall‟Impresa affidataria non deve prevedere periodi di ferie o di 
assenza della ditta dal cantiere. Nessuna lavorazione potrà essere ritardata o rallentata in concomitanza di 
periodi festivi o per il riposo estivo contrattuale. 
Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori, per fatti imputabili all'Impresa, resta fermo lo sviluppo 
esecutivo risultante dal cronoprogramma. 
Il ritardo nel rispetto del cronoprogramma determina l‟irrogazione delle penali. 
Programma esecutivo dei lavori 
Prima dell‟inizio dei lavori l'Appaltatore deve presentare all'approvazione della Direzione dei lavori un 
programma dettagliato di esecuzione per singole categorie di lavoro, denominato “programma esecutivo” dei 
lavori. Unitamente al suddetto programma dovrà essere fornito il programma degli approvvigionamenti 
necessari per la realizzazione delle opere coerente con lo sviluppo effettivo del programma esecutivo 
predetto. 
Nella redazione del programma l'Appaltatore dovrà tenere conto dell'incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole per la zona dei lavori. 
Il “programma esecutivo” deve essere redatto utilizzando specifici programmi informatizzati e deve riportare 
le previsioni circa il periodo di esecuzione delle singole lavorazioni nonché l‟ammontare presunto parziale e 
progressivo dell‟avanzamento dei lavori, al fine di valutare le prevedibili date di maturazione dei S.A.L.. 
Il programma esecutivo dei lavori redatto dall‟ Appaltatore dovrà essere aggiornato, settimanalmente, in 
accordo con l‟Ufficio di Direzione Lavori e comunque ogni volta che il Direttore dei Lavori ne ravvisi la 
necessità. 
Indipendentemente da ciò l‟Appaltatore avrà comunque l‟obbligo di rielaborare, aggiornandolo, il proprio 
programma esecutivo ogni volta che nel corso dei lavori si verifichi il cambiamento dei termini per l‟ 
esecuzione degli stessi, ad esempio a causa di un differimento del termine per intervenute sospensioni totali 
o parziali dei lavori o per la realizzazione di perizie di variante e suppletive oppure ancora per il 
riconoscimento di proroghe. 
Il nuovo programma esecutivo dei lavori dovrà essere sottoposto ad approvazione da parte del Direttore dei 
Lavori e trasmesso al Responsabile Unico del Procedimento per le opportune valutazioni. 
Il Direttore dei Lavori avrà facoltà di concordare modifiche ed aggiustamenti a tale programma esecutivo e/o 
di richiederne una più articolata e dettagliata esposizione. 
Una volta approvato esso sostituirà integralmente la precedente versione. 
Il “programma esecutivo” dei lavori costituisce lo strumento con cui l‟Appaltatore fornisce alla Stazione 
Appaltante indicazioni sul modo con cui intende svolgere e pianificare l‟attività del proprio cantiere. Il 
Committente e l‟ Ufficio di Direzione Lavori pianificano sulla base di tali indicazioni tutte le attività di propria 
pertinenza tra cui: 
_ programma degli impegni finanziari; 
_ programma dei controlli in corso d‟ opera; 
_ programma delle eventuali risposte e precisazioni da fornire in corso d‟ opera all‟ Appaltatore in merito a 
dettagli realizzativi; 
_ programma delle verifiche e dei collaudi in corso d‟ opera; 
_ programma delle forniture dei materiali che acquistate dalla Stazione Appaltante dovranno essere poste in 
opera dall‟ Appaltatore. 
L‟ Appaltatore è pertanto tenuto al rispetto fedele del proprio programma esecutivo al fine di non generare 
danni alla Committente. 
L‟esecuzione dei lavori, in osservanza dei tempi stabiliti per la loro ultimazione, dovrà procedere con la 
dovuta speditezza per dare alla Stazione Appaltante la piena assicurazione che l'opera verrà eseguita nel 
tempo fissato. 
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La Stazione Appaltante si riserva il diritto di stabilire l‟esecuzione di un determinato lavoro entro un termine 
perentorio e con le modalità ritenute più convenienti, senza che l‟Appaltatore possa opporre rifiuto e farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Qualora, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i lavori non fossero condotti con la necessaria 
alacrità, o rimanessero sospesi sia per difetto di organizzazione, sia per mancanza di mezzi od insufficienza 
di mano d‟opera, sia infine per ogni altra causa non imputabile a circostanze di forza maggiore, la Stazione 
Appaltante – previa formale diffida di decadenza dell‟Appaltatore interessato - ove nel termine perentorio di 
giorni 15 quest‟ultimo non provveda alla regolare e continua condotta dei lavori stessi, potrà dichiarare 
rescisso il relativo contratto, richiedendo all‟Appaltatore il risarcimento di tutti i danni previsti dalla normativa 
vigente in tale materia. 
In tale circostanza la Stazione Appaltante subentra immediatamente nella gestione del cantiere senza che 
l‟Appaltatore inadempiente possa fare opposizione di sorta. 
Qualora la carenza nell‟esecuzione e nel compimento dei lavori sia solo parziale, la Stazione Appaltante, se 
lo ritiene opportuno, può procedere d‟ufficio, previo semplice avviso all‟Appaltatore inadempiente, applicando 
le penali, richiedendo il risarcimento danni previsti dal presente Capitolato. 
Nel corso dei lavori e fino al collaudo definitivo delle opere qualunque perdita, avaria, rovina od altro, cui le 
opere andassero soggette, escluso il caso di forza maggiore denunciato per iscritto e regolarmente 
riconosciuto dalla Stazione Appaltante, comporterà l‟obbligo per l‟Appaltatore di reintegrare e ricostruire 
quanto necessario, senza che l‟importo dei conseguenti lavori venga riconosciuto come onere aggiuntivo a 
carico della Stazione Appaltante. 
13. I danni di forza maggiore saranno accertati e gestiti con la procedura stabilita dagli articoli 165 e 166 del 
d.P.R. 207/2010. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 
maggiore quelli prodotti dal gelo, dalla siccità, dal vento e dalla pioggia se l‟Appaltatore non avrà fatto prima 
dell‟esecuzione delle opere le relative riserve. 
 
 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l‟adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l‟appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall‟appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l‟appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e settimanale, ai sensi dell‟articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell‟inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l‟appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 
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3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all‟articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all‟articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all‟articolo 18, né 
per l‟eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell‟articolo 21. 
 
 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 
 

1. L‟eventuale ritardo imputabile all‟appaltatore nel rispetto dei termini per l‟ultimazione dei lavori o delle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni 
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 
obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell‟articolo 136 del Codice dei contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell‟appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore, se 
reperibile. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all‟articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall‟appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell‟appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
5. In caso di impossibilità dell‟appaltatore a proseguire e/o ultimare i lavori, e comunque nelle condizioni di 
cui ai commi precedenti, la Stazione Appaltante provvederà all‟esecuzione d‟ufficio. 
 
 

 
CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 22 - Lavori a corpo 
 

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell‟enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l‟esecuzione dei lavori a corpo s‟intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l‟opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all‟importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all‟articolo 5, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
4. L‟elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d‟asta in base al quale effettuare l‟aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l‟esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
 
 

Art. 23 - Lavori a misura 
 
 

1. Qualora in corso d‟opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, 
queste saranno sempre fornite “a corpo”. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 
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2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell‟articolo 39, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 
sottomissione “a corpo”. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 
4. Nel corrispettivo per l‟esecuzione degli eventuali lavori a misura s‟intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l‟opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. 
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall‟elenco dei prezzi unitari di cui all‟articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le 
relative quantità. 
 
 

Art. 24 - Lavori in economia 
 
 

1. Nei limiti di legge, in assenza di alternative risolutive ed in via del tutto eccezionale, con la preventiva 
approvazione della Stazione Appaltante è prevista l'esecuzione di lavori in "economia", gestiti nella forma di 
cottimo fiduciario nella quale l‟Appaltatore impiega direttamente la mano d‟opera, i mezzi, ed i materiali 
propri, utilizzando i prezzi offerti dalla ditta aggiudicataria in fase di gara, o se mancanti, utilizzando gli 
elenchi prezzi ufficiali di cui al precedente punto, assoggettando questi ultimi al ribasso, come predetto, e ciò 
anche per le somministrazioni ed i noli, o su rimborso delle fatture quietanziate, con l‟aggiunta, in 
quest‟ultimo caso, degli interessi sulle somme anticipate dall‟Appaltatore, al tasso stabilito nell‟apposito 
articolo del presente Capitolato Speciale d‟Appalto. 
2. L'esecuzione di opere in economia, se proposta dall'Appaltatore, dovrà da questi essere tempestivamente 
richiesta alla Direzione dei Lavori e da essa autorizzata in forma scritta prima della loro esecuzione anche 
per evitare che, con il proseguo dei lavori, le stesse opere possano essere occultate. 
Resta tassativamente convenuto che, se per difetto di cognizione fatta a tempo debito, le qualità e/o quantità 
di tali opere non fossero esattamente accertabili, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione che ne verrà 
fatta dal Direttore dei Lavori. 
3. Il prezzo della mano d‟opera da applicare per le opere in economia autorizzate sarà quello vigente alla 
data di formulazione dell'offerta, aumentato della percentuale complessiva del 24,3% (ventiquattro virgola tre 
per cento) per spese generali ed utile d‟Impresa dedotto del ribasso come sopra predetto. 
 
 

Art. 25 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

 
1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo, salve 
le eccezioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d‟Appalto e nel Capitolato Prestazionale. 
Salva diversa pattuizione, all‟importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d‟opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell‟appalto ed accettati 
dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima, come da art. 28.2 
del Capitolato Generale. 
2. Ai sensi dell‟art. 28.3 del Capitolato Generale i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a 
rischio e pericolo dell‟appaltatore e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori. 
La manutenzione dei lavori eseguiti resta sempre a carico della ditta affidataria. 
 
 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 26 – Anticipazione 
 
 
Per quanto riguarda l‟anticipazione si fa riferimento al D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 art. 35 comma 18.   
“Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
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dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione.” 
 
Oltre a quanto introdotto dal D. Lgs 19/04/2017 n. 56  
“Con la modifica introdotta dall‟articolo 24, comma 1, lettera c) del decreto correttivo all‟articolo 35 del d.lgs. 
n. 50/2016, l‟importo dell‟anticipazione sarà parametrato al valore del contratto d‟appalto e non più al valore 
stimato dell'appalto, come nella versione originale dell'articolo 35 del Codice.” 
 

 
Art. 27 - Pagamenti in acconto 

 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l‟importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d‟asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell‟importo delle rate di acconto precedenti, 
raggiungono l‟importo di €. 90.000,00, secondo le percentuali di categorie raggiunte riportate nell‟allegata 
tabella B.  
2. A garanzia dell‟osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull‟importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell‟articolo 7, comma 2, del 
capitolato generale d‟appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell‟articolo 168 del regolamento 
generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l‟indicazione della data di 
chiusura. 
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai 
sensi dell‟articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l‟indicazione della data di emissione. 
5. Per l‟emissione delle fatture l‟Impresa dovrà attendere apposita comunicazione scritta da parte del R.U.P., 
che segue l‟atto determinativo di approvazione degli Stati di Avanzamento e relativi Certificati di Pagamento. 
Il pagamento della rata di acconto avverrà a 90 giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura. 
6. Ai sensi dell‟articolo 114, comma 3, del regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause non dipendenti dall‟appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all‟emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall‟importo 
minimo di cui al comma 1. 
7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell‟importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 
per cento) dell‟importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 
differenza tra l‟importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per 
cento) dell‟importo contrattuale medesimo. L‟importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e 
liquidato ai sensi dell‟articolo 28. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l‟importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all‟importo degli atti di sottomissione approvati. 
8. Ai sensi dell‟articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall‟articolo 2, comma 9, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell‟articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l‟emissione 
di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all‟acquisizione d‟ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 
appaltante; a tal fine trova applicazione l‟articolo 13, comma 5; 
b) qualora l‟appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 
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c) all‟accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all‟importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
 
 

Art. 28 - Pagamenti a saldo 
 
 

Nei modi prescritti entro due mesi dall‟ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori provvede alla 
compilazione del conto finale accompagnato da una relazione e corredato da tutti i documenti contabili 
prescritti. 
Prima dell‟ultimazione dei lavori l‟Appaltatore dovrà a sua volta aver già fornito all‟Amministrazione tutti i 
disegni “asbuilt” relativi a tutte le opere realizzate, nonché la documentazione di tutti gli atti il cui onere è a 
suo carico. I disegni “as-built” dovranno essere consegnati in 5 copie su carta accuratamente ordinate più 
una copia su supporto informatico (CD ROM). 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l‟importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all‟emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall‟appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all‟articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l‟avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell‟opera, ai sensi 
dell‟articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l‟appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei 
contratti e dell‟articolo 102, comma 3, del regolamento generale. 
5. Ai sensi dell‟articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l‟emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all‟importo della rata di saldo, maggiorato dell‟I.V.A. all‟aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l‟emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall‟articolo 1669 del codice civile, l‟appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell‟opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
7. L‟appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all‟articolo 27, comma 8. 
Si procederà al pagamento della rata di saldo esclusivamente a seguito di consegna alla Stazione 
Appaltante di tutte le certificazioni e dei disegni as-built necessari al completamento dell‟opera. 
 
 

Art. 29 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l‟emissione del certificato di pagamento ai sensi dell‟articolo 27 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all‟appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
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ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all‟appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all‟articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti, 
art. 2, comma 1, lettera dd), D.lgs. n. 113 del 2007). 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l‟emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell‟appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all‟appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all‟appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all‟articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti, art. 2, 
comma 1, lettera dd), D.lgs. n. 113 del 2007). 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d‟ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E‟ facoltà dell‟appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell‟appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione 
dell‟articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti, art. 2, comma 1, lettera dd), D.lgs. n. 113 del 2007) . 
5. A partire dal 2° SAL e per tutti quelli successivi, prima di procedere alla emissione del SAL, il Direttore dei 
Lavori dovrà richiedere copia delle fatture quietanziate relative ai subappaltatori e fornitori, in conformità a 
quanto previsto dalle normative vigenti. 
6. Non si procederà alla emissione di alcun acconto se tali quietanze non saranno presentate ed allegate a 
ciascun SAL. 
7. Pertanto, l‟Impresa, se ritiene di aver maturato il credito previsto dal presente articolo, dovrà già disporre, 
al momento della richiesta, sia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) aggiornato che delle 
quietanze dei pagamenti dei subappaltatori e dei fornitori. 
8. In carenza di tali documenti, non si considera “maturato” il diritto al pagamento in acconto. 
 
 

Art. 30 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora. 

 
 

Art. 31 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
 

 
1. L‟appaltatore ha l‟obbligo di condurre a termine i lavori appaltati, anche se nel corso della loro esecuzione 
dovessero intervenire variazioni ai costi dei materiali, delle mercedi e degli oneri connessi. 
2. I prezzi del presente appalto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori e non trova 
applicazione il primo comma dell‟art. 1664 del Codice civile, fatto salvo quanto disposto dall‟art. 2, comma 1, 
lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008 , e dall'art. 4, comma 2, lettera o), legge n. 106 del 2011.  
3. Il prezzo a corpo si intende accettato, così come i singoli prezzi unitari per eventuali varianti indicati nel 
relativo elenco di progetto. Si intendono accettati dalla Ditta appaltatrice in base a calcoli di propria ed 
assoluta convenienza, a suo rischio e quindi sono invariabili e indipendenti da qualunque eventualità che 
essa non abbia tenuta presente. 
La Ditta non ha perciò ragione di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di nessun genere per aumenti 
di prezzo tra cui assicurazione degli operai, imposte, emigrazioni, epidemie, eventi bellici e qualsiasi altra 
circostanza sfavorevole che possa verificarsi dopo l‟aggiudicazione. 
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Art. 32 – Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
 

 
1. Non è prevista l‟anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 

 
Art. 33 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
 
1. E‟ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E‟ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell‟articolo 117 del Codice dei 
contratti art 2, comma 1, lettera z), d.lgs. n. 152 del 2008) e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione 
che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell‟apposito Albo presso la 
Banca d‟Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
 
 
 
 

 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 
 

Art. 34 - Cauzione provvisoria 
 

 
Ai sensi dell‟articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% dell‟importo 
posto a base d‟asta da prestare al momento della partecipazione alla gara. 
Detta cauzione dovrà essere costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria 
assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell‟elenco speciale di cui all‟art. 107 del 
D.Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva e prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica. A prescindere dalla forma di costituzione 
prescelta la cauzione provvisoria deve essere corredata dall‟impegno di un istituto bancario o di una 
compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fidejussione costituente 
la cauzione definitiva per l‟importo determinato a norma dell‟art. 103 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016. 
L‟ammontare della cauzione è ridotto del 50 % nei casi previsti dall‟art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016. 
Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari 
o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni ( salvo individuazione, a 
scelta della stazione appaltante di diverso termine di validità), della data di prsentazione dell‟offerta. La 
polizza deve riportare l‟impegno del garante a rinnovare la garanzia, per 180 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l‟aggiudicazione, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura. 
La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà 
espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La cauzione provvisioria, la cauzione definitiva e l‟ulteriore garanzia contrattuale di cui agli articoli 93 e 103 
del D.Lgs. n. 50/2016 devono essere prestate avvalendosi dei modelli approvati con DGRV n. 4151 del 
22/12/2004, ovvero modelli che riportano un integrale richiamo delle disposizioni regionali che concorrono a 
determinare l‟entità delle garanzie nei termini di cui sopra. 
 
 

Art. 35 - Cauzione definitiva 
 

 
1.Garanzia per mancato od inesatto adempimento. 
L‟appaltatore, ai sensi dell‟art. 103, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, deve costituire una garanzia 
fidejussoria del 10 per cento dell‟importo dei lavori a garanzia dell‟adempimento di tutte le obbligazioni 
nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall‟inadempienza delle obbligazioni stesse, del 
rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall‟amministrazione appaltante, nonché della 
tacitazione di crediti esposti da terzi verso l‟appaltatore, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione 
non risultasse sufficiente, mediante fidejussione assicurativa emessa da istituto autorizzato. 
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In conformità di quanto previsto dall‟art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, se l‟aggiudicazione è avvenuta con 
ribasso d‟asta superiore al 10 per cento ed inferiore a 20 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di 
un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso con 
l‟ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
La cauzione definitiva, come stabilito dall‟art. 103, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 è progressivamente 
svincolata a misura dell‟avanzamento dell‟esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell‟iniziale 
importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all‟istituto garante, da parte 
dell‟appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l‟avvenuta esecuzione. 
L‟ammontare residuo, pari al 30 per cento dell‟iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 
vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell‟impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 
12 marzo 2004, n. 123. 
2. Assicurazione di responsabilità civile verso terzi. 
L‟esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell‟art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell‟art. 125 del 
D.P.R. 207/2010, a stipulare apposita polizza di assicurazione, conforme allo schema tipo approvato con 
Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 12.3.2004, n. 123. 
L‟appaltatore stipulerà ai sensi dell‟art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell‟art. 125 del D.P.R. n. 207/2010, una 
polizza per responsabilità civile verso terzi con validità decennale emessa da istituto autorizzato, a copertura 
dei rischi di rovina totale o parziale dell‟opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi della 
stessa, secondo lo schema tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 
 
 

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
 

 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti di cui D.Lgs. n. 50/2016, l‟appaltatore è obbligato a stipulare, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche 
una garanzia di responsaabilità civile per danni a terzi nell‟esecuzione dei lavori. 
2. Ai sensi del Codice degli Appalti di cui D.Lgs. n. 50/2016, il contraente trasmette alla stazione appaltante 
copia della polizza di cui al comma 1 almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale 
polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o 
del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato. 
3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

 la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere – compresi materiali ed attrezzature di impiego e di uso ancorchè in 
proprietà o in possesso dell‟impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere 
– causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

 la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell‟arte, 
difetti e vizi dell‟opera, in relazione all‟integra garanzia a cui l‟impresa è tenuta, nei limiti della perizia 
e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l‟obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d‟appalto anche ai sensi dell‟art. 1665 del codice civile per quanto concerne 
invece i danni causati da terzi; 

 la copertura dei danni che l‟appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 
di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all‟obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni  da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall‟impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell‟art. 
2049 del codice civile, e danni a persone dell‟impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazioen appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell‟appaltatore o della Stazione appaltante; 
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 l‟indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzati all‟accesso al cantiere, i componenti dell‟ufficio di direzione lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare l‟Ente 
Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari al 
5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 
euro. 
5. L‟omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell‟impresa non 
comporta l‟inefficacia della garanzia. 
6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall‟appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l‟appaltatore sia un‟associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal Codice degli Appalti di cui D.Lgs. n. 50/2016 
e relative norme e disposizioni ad esso collegate, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.    
 
 
 
 
 
 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

 
Art. 37 - Variazione dei lavori 

 
 
Nessuna variazione o addizione al progetto esecutivo approvato può essere introdotta dall‟appaltatore, se 
non è disposta dal Direttore dei lavori e preventivamente approvata dal Responsabile Unico del 
Procedimento, come stabilito al comma 9-10 art. 161 D.P.R. 207/2010, nel rispetto di quanto previsto 
dall‟art. L. 106/2011. 
Qualora la Committenza attraverso la Direzione Lavori, disponga varianti in corso d‟opera nel rispetto delle 
condizioni previste dall‟art. L. 106/2011., ad esse saranno applicate le norme degli artt. 161 e 162 D.P.R. 
207/2010 ed L.106/2011. 
 La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l‟utilizzo di prezzi unitari. La 
contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura con le modalità previste nel presente Capitolato 
Speciale d‟Appalto. 
Le varianti in corso d‟opera possono essere ammesse, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti 
motivi: 
a) per esigenze derivanti da sopravvenuta disposizione di legge e regolamentari; 
b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento o per l‟intervenuta 
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che 
possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell‟opera o di sue 
parti e sempre che non alterino l‟impostazione progettuale; 
c) nei casi previsti dall‟art. 1664, secondo comma, c.c.; 
d) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell‟opera ovvero la sua utilizzazione: in tal caso il responsabile del procedimento ne dà 
immediatamente comunicazione all‟Osservatorio e al progettista; 
e) ove deciso (per le tecniche operative) dal Coordinatore per l‟Esecuzione delle Opere a norma del D.L.gs 
494/96 e s.m.i.. 
Non sono considerati varianti, ai sensi della L. 106/2011, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per lavori di 
recupero, ristrutturazione e restauro, ed al 5% delle categorie di lavoro dell‟appalto che non comportino un 
aumento della spesa prevista per la realizzazione dell‟opera. Sono inoltre ammesse, nell‟esclusivo interesse 
dell‟amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell‟opera e alla 
sua funzionalità sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. La Stazione 
Appaltante si riserva la più ampia facoltà di apportare nell‟esecuzione delle opere, quando queste non 
risultino ultimate, tutte quelle varianti che riterrà opportuno eseguire per la buona riuscita dell‟opera stessa. 
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L‟Appaltatore si impegna inoltre di non avanzare compensi ed indennizzi di qualsivoglia natura o specie, 
oltre all‟applicazione, per le opere effettivamente eseguite, dei prezzi dei vari elenchi-prezzi contrattuali e di 
quelli nuovi. 
Non verranno riconosciute prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere che non siano state 
preventivamente ordinate per iscritto dalla Direzione dei Lavori. 
L‟Appaltatore durante l‟esecuzione delle opere non può introdurre variazioni al progetto esecutivo senza 
averne ricevuta autorizzazione per iscritto dalla Stazione Appaltante. Ogni contravvenzione a questa 
disposizione sarà a completo rischio e pericolo dell‟Appaltatore stesso, che dovrà rimuovere e demolire le 
opere eseguite qualora la Stazione Appaltante, a suo giudizio insindacabile, non disponga di accettarle. In 
caso di accettazione l‟Appaltatore, senza alcun aumento sul prezzo dell‟appalto, sarà obbligato 
all‟esecuzione delle eventuali opere accessorie e complementari, che le siano richieste perché i lavori 
eseguiti corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 
Il Coordinatore per l‟Esecuzione avrà facoltà di disporre la sospensione dell‟esecuzione delle varianti fino ad 
avvenuta integrazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
L'Amministrazione può ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto, nel 
limite e nel modo prescritto dall'art. 12 del Capitolato Generale. 
 
 

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell‟opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell‟importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l‟appaltatore originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell‟importo del contratto originario 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell‟incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 
l‟inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 
da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
 
 

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all‟elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell‟articolo 3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all‟elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell‟articolo 3, commi 3 e 
4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all‟articolo 136 del regolamento generale. 
3. I lavori in variante saranno gestiti e successivamente compensati attraverso la redazione di specifiche 
perizie di variante e/o suppletive. 
Dette perizie costituiranno un vero e proprio atto aggiuntivo al contratto che comprenderanno i seguenti 
documenti: 
- tavole di progetto con illustrati i lavori oggetto di variante; 
- specifiche tecniche in addendum al Capitolato Prestazionale relative ai lavori oggetto di perizia; 
- atto di sottomissione e verbale concordamento nuovi prezzi riportante anche l‟ eventuale differimento del 
termine di ultimazione dei lavori; 
- singole parti di opera ai fini della contabilità lavori, aggiornata in base al nuovo importo dei lavori; 
- eventuale aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento (PSC); 
- programma esecutivo dei lavori aggiornato redatto dall‟ Appaltatore. 
4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di poter pagare a misura, in apposito registro di contabilità, le 
eventuali opere di variante, così come previsto e disciplinato dall‟ art. L. 106/2011 e dal D.P.R. 207/2010. 
Tali opere non possono prevedere un aumento della spesa superiore al 5% (cinque per cento) dell'importo 
originario del contratto e alla loro copertura economica si provvede attraverso l'accantonamento per 
imprevisti o mediante utilizzazione, ove consentito, delle eventuali economie da ribassi conseguiti in sede di 
gara, come specificato all‟ art. 161 D.P.R. 207/2010. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 
Art. 40 - Norme di sicurezza generali 

 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L‟appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L‟appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L‟appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell‟applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
5. L‟appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 
 

 
Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
2. L‟appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008, al‟allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 
 

Art. 42 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
 

 
1. L‟appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell‟articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all‟articolo 10 
del Decreto n. 81 del 2008. 
2. L‟obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell‟articolo 44. 
 
 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 

 
1. L‟appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull‟accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell‟appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l‟eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
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5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l‟eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
 

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 
 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 
e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell‟articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell‟articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell‟allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28, art. 18 del d.lgs. n. 106 del 2009) e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, art 19 del D.Lgs. n. 106 del 2009) con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Ai sensi dell‟articolo 131 del Codice dei contratti l‟appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all‟articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente 
Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall‟appaltatore. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 
 
 

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

 
1. L‟appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all‟allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L‟appaltatore è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall‟appaltatore. In 
caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all‟impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell‟esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell‟appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell‟interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 
5. Ai sensi dell‟articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l‟appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
 

Art. 46 – Subappalto 
 

 
Quanto di seguito riportato dovrà essere subordinato al D.L. 77/2021 (Decreto Semplificazioni Bis) ed alla 
Legge 28.07.2021 n. 108. 
1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all‟articolo 4, comma 1, sono subappaltabili 
nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell‟importo dei lavori della stessa 
categoria prevalente. 
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Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili 
o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all‟articolo 4 del presente 
capitolato e l‟osservanza dell‟articolo 118 del Codice dei contratti, con i limiti, i divieti e le prescrizioni che 
seguono: 
a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all‟articolo 72, comma 4, del regolamento 
generale, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell‟importo totale, a tale fine indicati nel bando di 
gara, possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), 
in termini economici, dell‟importo di ciascuna categoria; il subappalto, nel predetto limite, deve essere 
richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i 
lavori della stessa categoria; tali lavori sono individuati all‟articolo 4, comma 2, lettera a); 
2. L‟affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
a) che l‟appaltatore abbia indicato all‟atto dell‟offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l‟omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l‟appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell‟esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell‟articolo 2359 del codice civile, con l‟impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
c) che l‟appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all‟importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui 
all‟articolo 38 del Codice dei contratti; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall‟articolo 10 della legge n. 
575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l‟importo del contratto di 
subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l‟appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, 
con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell‟articolo 12, comma 4, dello 
stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall‟importo dei relativi lavori, qualora 
per l‟impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato 
D.P.R. 
3. Il subappalto e l‟affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l‟autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l‟affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 
2% dell‟importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell‟autorizzazione 
da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 
L‟appaltatore dovrà obbligatoriamente allegare alla richiesta di autorizzazione al subappalto uno schema di 
pagamento delle somme di contratto di subappalto contenente il piano dei S.A.L.. 
4. L‟affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell‟articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l‟appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall‟aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento); gli oneri per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al 
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione; 
b) nei cartelli esposti all‟esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell‟indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell‟importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l‟appaltatore, dell‟osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell‟ambito del subappalto; 
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d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell‟appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell‟inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori 
in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 
2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all‟articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in 
coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera 
di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il 
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla 
Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
8. Per quanto non contemplato si rimanda a quanto disposto all‟interno del bando di gara nonché delle 
vigenti disposizioni di legge. 
 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all‟esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l‟esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all‟articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell‟articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell‟appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall‟articolo 21 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla 
legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell‟importo dell‟appalto, arresto da sei mesi ad un 
anno). 
 

 
Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

 
 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti se non nei 
casi previsti dall‟articolo 105, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Ai sensi dell‟articolo 37, comma 11, secondo periodo, del Codice dei contratti, limitatamente al subappalto o 
subaffidamento in cottimo di strutture, impianti e opere speciali di cui all‟articolo 72, comma 4, regolamento 
generale, diversi dalla categoria prevalente, di importo superiore al 15% del totale dei lavori, come previsto 
dall‟articolo 4, comma 2, lettera b), e dall‟articolo 52, comma 1, lettera b), la Stazione appaltante provvede a 
corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l‟importo dei lavori eseguiti dagli stessi; 
l‟appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 
(venti) giorni dall‟emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 
dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. 
2. Ai sensi dell‟articolo 118, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, art. 3, comma 1, lettera h), 
d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, comma 1, lettera aa), D.lgs. n. 152 del 2008; ai sensi dell'art. 16-sexies, 
comma 10, della legge n. 2 del 2009 il DURC deve essere acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante). 
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I pagamenti al subappaltatore sono subordinati all‟acquisizione del DURC del subappaltatore e di copia dei 
versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. La regolarità 
contributiva è riferita ai lavori subappaltati relativi all‟appalto di cui al presente Capitolato speciale. Al fine 
dell‟acquisizione d‟ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante trova applicazione l‟articolo 13, 
comma 5. 
3. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
 
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

 
Art. 49 - Accordo bonario 

 
 
1. Ai sensi dell‟articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell‟iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l‟importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all‟importo contrattuale in 
misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l‟ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d‟opera ai sensi dell‟articolo 4 L. 106/2011, il tutto 
anche ai fini dell‟effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell‟articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del 
Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga 
palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di 
accordo bonario. 
3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all‟appaltatore e 
alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall‟apposizione dell‟ultima delle riserve. L‟appaltatore e la Stazione 
appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 
appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta. 
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall‟importo, per le riserve non risolte al momento dell‟emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell‟accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall‟emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 
6. Ai sensi dell‟articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all‟accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, 
nel rispetto del codice civile; qualora l‟importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 
euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del 
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., 
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l‟interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l‟appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 
 

Art. 50 - Definizione delle controversie 
 

 
1. Ove non si proceda all‟accordo bonario ai sensi dell‟articolo 50 e l‟appaltatore confermi le riserve, trova 
applicazione il comma 2. 
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all‟autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale. 
3. L‟organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all‟entità delle spese di giudizio e alla loro 
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imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 
 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

 
1. L‟appaltatore è tenuto all‟esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell‟esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l‟appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l‟appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell‟impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell‟osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l‟ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l‟appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all‟appaltatore l‟inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20% (venti per cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell‟adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all‟impresa appaltatrice 
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
sono stati integralmente adempiuti. 
3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all‟appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all‟articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell‟appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
l‟appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l‟indicazione del datore di lavoro. L‟appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il 
personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell‟appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 
5. La violazione degli obblighi di cui al comma 4 comporta l‟applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all‟articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
 
 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) l‟appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 
all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 
sensi dell‟articolo 135 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell‟esecuzione dei lavori; 
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d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell‟appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell‟opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o 
ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l‟accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell‟A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 
all‟articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell‟articolo 135, 
comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d‟opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d‟ufficio, 
all‟accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d‟opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l‟eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 
S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell‟opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall‟articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell‟importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all‟accertamento dello stato di consistenza 
ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell‟importo del contratto. 
7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d‟asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell‟ordinamento vigente, 
l‟importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d‟ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l‟ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d‟asta nell‟appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d‟opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l‟ammontare lordo 
dei lavori eseguiti dall‟appaltatore inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell‟appaltatore inadempiente: 
1) l‟eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l‟importo netto degli stessi risultante dall‟aggiudicazione effettuata 
in origine all‟appaltatore inadempiente; 
2) l‟eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d‟asta opportunamente maggiorato; 
3) l‟eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 
8. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle 
opere provvisionali in oggetto. Sarà dunque formato e informato in materia di approntamento di opere 
provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione ed in materia di salute e igiene del lavoro. 
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9. Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a 
cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia penale che civile, dei 
danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di 
cantiere. 
 
 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

 
Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
 
1. Al termine dei lavori verrà redatto un verbale di collaudo provvisorio. 
Il conto finale sarà compilato entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
Il collaudo definitivo verrà eseguito conformemente a quanto disciplinato in materia dalla normativa sui lavori 
pubblici vigente. 
2. All‟atto dell‟ultimazione delle opere, che deve comprendere anche il completamento delle attività di 
avviamento degli impianti e relativa certificazione, l'Appaltatore deve dare comunicazione scritta tempestiva 
al Direttore dei Lavori, il quale procederà alle necessarie constatazioni in contradditorio. 
In caso di esito positivo il Direttore Lavori medesimo redigerà il certificato di ultimazione. 
3. L'Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale stabilito 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. In applicazione a quanto stabilito dalla L. 106/2011 per il calcolo 
delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori, al termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori. 
4. A giustificazione dell'eventuale ritardo nell'ultimazione dei propri lavori, l‟Appaltatore non potrà mai 
invocare eventuali ritardi che potessero essere causati da altre Ditte ed Imprese che provvedono per conto 
della Stazione Appaltante stessa ad altri lavori, se esso non avrà denunciato in tempo e per iscritto alla D.L. 
l‟effettivo ritardo eventualmente causatole, dovendo la Direzione stessa farne la regolare constatazione in 
contraddittorio, presenti o no, le Ditte ed Imprese interessate. 
5. All‟atto della redazione del certificato di ultimazione lavori il Responsabile Unico del Procedimento darà 
inizio alla procedura prevista. 

 
 

Art. 54 – Collaudo 
 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall‟ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell‟emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l‟atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 
2. Durante l‟esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
3. Ai sensi della L. 106/2011 e di quanto disposto in materia dal D.P.R. 207/2010, il collaudo deve essere 
ultimato entro sei (6) mesi dall‟ultimazione dei lavori, debitamente accertata dalla Direzione Lavori con 
apposito certificato di cui all‟art. 199 D.P.R. 207/2010 . 
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall‟ 
emissione del medesimo. 
4. L‟Ente Appaltante si avvale della facoltà prevista dalla L. 106/2011. Pertanto, entro i limiti previsti 
dall‟articolo suddetto, il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, che deve essere 
emesso ai sensi dell‟art. 237 D.P.R. 207/2010, dal Direttore dei Lavori entro 3 mesi dall‟ultimazione dei lavori 
debitamente accertata con apposito certificato di cui all‟art. 199 d.P.R. 207/2010. 
5. Salvo quanto disposto dall‟art. 1669 del codice civile, l‟appaltatore risponde, ai sensi della L. 106/2011, 
per la difformità ed i vizi dell‟opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall‟ Ente Appaltante prima che 
il certificato di collaudo/regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
6. Visite di Collaudo 
Esaminati i documenti acquisiti la Commissione di Collaudo inizia le operazioni di collaudo e procede in 
conformità al combinato disposto dagli artt. 222 e 219 D.P.R. 207/2010. 
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Adeguatamente alle indicazioni impartite dall'art. 221 d.P.R. 207/2010 , la Commissione di collaudo procede 
alla redazione del processo verbale. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri previsti dall'art. 224 d.P.R. 207/2010 . 
Per dare corso ai collaudi è indispensabile che, durante il corso dei lavori e/o alla loro ultimazione, la 
Commissione di Collaudo acquisisca dal Responsabile Unico del Procedimento concessioni, autorizzazioni, 
permessi, disegni “asbuilt”, certificati di conformità, pratiche presso enti per l‟autorizzazione di usi ed agibilità 
ed ogni altra documentazione. Tutti gli impianti devono risultare perfettamente tarati e regolarmente 
funzionanti (operazioni di “commissioning” concluse). 
Gli oneri relativi a questa fase procedurale sono a carico dell‟Appaltatore. 
Nel caso in cui l'Appaltatore non ottemperi a detti obblighi si procede d'ufficio, su disposizione della 
Commissione di Collaudo, deducendo la spesa dal credito residuo dell'Appaltatore medesimo. 
7. Ultimazione Collaudo 
Il collaudo dei lavori deve essere concluso entro sei (6) mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvo i casi 
di particolare complessità dell‟opera da collaudare in cui il termine è elevato sino a un anno. 
A norma dell'art. 231 D.P.R. 207/2010  si procede egualmente al collaudo pur dovendo definire quanto di 
pertinenza dei collaudi relativi alla centrale termica, per i quali è indispensabile attendere la prima stagione 
invernale ed estiva per verificare il raggiungimento degli standard riportati nelle prescrizioni tecniche del 
Capitolato Prestazionale, o previsti per legge, o indicati dalle normative vigenti e di qualunque altra opera od 
impianto indicata nelle predette prescrizioni tecniche della quale l'Appaltatore si è obbligato ad ottenere 
determinati risultati ad esecuzione dei lavori ultimati. 
A garanzia dell'ottenimento dei risultati e fino al loro accertamento definitivo si provvede a trattenere una 
somma pari al 5% dell'importo dei lavori il cui risultato è valutabile completati gli accertamenti, le prove e le 
verifiche prescritte. 
Decorso il termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'Appaltatore dal collaudo stesso, si estinguono di diritto e 
garanzie fidejussorie prestate ai sensi delle disposizioni di legge vigenti in materia 
8. Esame delle riserve 
Nei termini e nei modi stabiliti dal D.P.R. 207/2010 , la Commissione di Collaudo procederà all'esame delle 
riserve dell'Appaltatore sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se 
iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale. 
 
9. Difetti e mancanze nell'esecuzione 
L'Appaltatore deve provvedere, entro il termine assegnato e secondo le prescrizioni impartite dalla 
Commissione di Collaudo, ad eliminare i difetti o le mancanze riscontrati durante le visite di collaudo. Il 
certificato di collaudo può, in questo caso, essere rilasciato dopo che da apposita dichiarazione del Direttore 
dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescritte 
dalla Commissione di Collaudo, che ha la facoltà di procedere direttamente alla relativa verifica. 
La Commissione di Collaudo, nel caso in cui i difetti e le mancanze non pregiudichino la stabilità dell'opera e 
la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale, determinerà, all'atto dell'emissione del certificato di 
collaudo, la somma che deve detrarsi dal credito dell'Appaltatore in conseguenza dei difetti riscontrati. 
Qualora i difetti o le mancanze riscontrati dalla Commissione di Collaudo siano tali da rendere 
assolutamente inaccettabile il lavoro, e pertanto gli stessi non collaudabili, essa procede secondo quanto 
previsto dall‟art. 232 d.P.R. 207/2010. 
Oltre a quanto disposto dall' articolo 224 D.P.R. 207/2010, sono ad esclusivo carico dell'Appaltatore le spese 
di visita del personale della Stazione Appaltante per accertare l‟intervenuta eliminazione delle mancanze 
riscontrate dalla Commissione di Collaudo, ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai 
difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono detratte dalla rata di saldo da pagare all'Impresa. 
10. Certificato di collaudo 
La Commissione di Collaudo, ultimate le operazioni di collaudo, emette il certificato di collaudo seguendo per 
la sua redazione le modalità prescritte dall'art. 229 D.P.R. 207/2010. 
L'Appaltatore per la sua accettazione deve firmarlo entro venti (20) giorni dalla data di trasmissione e potrà, 
all'atto della firma, aggiungere le domande che riterrà opportune rispetto alle operazioni di collaudo, secondo 
le indicazioni impartite dall'art. 233 D.P.R. 207/2010. 
La Commissione di Collaudo, in merito alle osservazioni fatte dall'Appaltatore inerenti al certificato di 
collaudo, procede nei modi prescritti dall‟ art. 233 D.P.R. 207/2010. 
Sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell‟Appaltatore e sui risultati degli eventuali 
avvisi ai creditori, l'Amministrazione delibera nei modi e nei termini prescritti dall‟ art. 234 D.P.R. 207/2010. 
A norma dell‟ art. 229 D.P.R. 207/2010, il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere 
definitivo decorsi due (2) anni dall‟emissione del medesimo. Decorso tale termine il collaudo si intende 
tacitamente approvato, ancorché l‟atto formale di approvazione non sia intervenuto entro ulteriori due mesi 
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dalla scadenza del suddetto termine. Nell'arco di tale periodo l'Appaltatore è tenuto alla garanzia per le 
difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dall‟intervenuta liquidazione del saldo. 
Secondo le disposizioni previste dall'art. 235 D.P.R. 207/2010, alla data di emissione del collaudo 
provvisorio l‟Amministrazione procederà, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve 
prescritte dall'art. 1669 del Codice Civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'Appaltatore a garanzia del 
mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. Si richiama il disposto dell‟art. 13 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i. inerente l‟accesso agli atti sulle domande e sulle riserve dell‟Impresa. 
Sino a che non sarà intervenuta l'approvazione degli atti di collaudo l'Amministrazione ha facoltà di 
procedere ad un nuovo collaudo. 
 
 

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

 
1. A collaudo provvisorio favorevole l'opera deve essere consegnata all'Amministrazione a cura 
dell‟Appaltatore, sul quale graverà l‟onere della manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla consegna 
effettiva (art. 1177 c.c.). A partire dalla data del collaudo provvisorio favorevole l'Appaltatore dovrà fornire la 
manutenzione degli impianti secondo quanto previsto dal precedente articolo – oneri, obblighi e 
responsabilità dell‟appaltatore – del presente Capitolato Speciale d‟Appalto e gli articoli attinenti alla materia 
presenti nel Capitolato Prestazionale relativo agli impianti. 
2.La garanzia su tutte le forniture decorre dalla firma del verbale di presa in consegna definitiva dell‟opera. 
3.L‟opera potrà essere presa in consegna dall‟Amministrazione, a sua richiesta, anche subito dopo 
l‟ultimazione anche parziale dei lavori. In tale caso si procederà nei modi e termini prescritti dall' art. 230 
D.P.R. 207/2010. 
4. Rimane impregiudicato il giudizio definitivo sull‟intera opera che la Commissione di Collaudo riterrà di 
esprimere in caso di presa in consegna anticipata e tutte le questioni che possano sorgere al riguardo 
nonché sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'Appaltatore. 
5. In caso di anticipata consegna delle opere l‟Amministrazione si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse, restando comunque a carico dell‟Appaltatore 
gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
6. Nel caso in cui l‟esecuzione dell‟opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando il controllo di 
parte dell‟opera non fosse più possibile dopo l‟ultimazione, si ricorrerà al collaudo parziale, fatto salvo il 
giudizio definitivo del collaudatore sull‟intera opera. 
7. La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell‟Appaltatore e con le garanzie 
di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 
 

 
CAPO 12 - NORME FINALI 

 
 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

 
L‟esecuzione di tutti i lavori dovrà essere condotta con la massima precisione, conformemente ai disegni ed 
alle prescrizioni, nonché alle disposizioni che verranno all‟atto pratico impartite dalla Direzione Lavori. 
L‟Appaltatore ha l‟obbligo di osservare tutte le migliori pratiche dell‟arte e della tecnica costruttiva. 
È obbligo dell‟Appaltatore uniformarsi, a sua cura e spese, a tutte le prescrizioni vigenti e future previste dai 
regolamenti Comunali in materia edilizia, di polizia urbana, igiene ed imposte, consumo sui materiali, nonché 
a tutte le prescrizioni di legge in materia di esecuzione dei lavori edilizi ed in particolare alle leggi ed ai 
regolamenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, osservando altresì quanto prescrive l‟art.16 
del Capitolato Generale del Ministero dei Lavori Pubblici. 
Sono a carico dell‟Appaltatore tutte le opere provvisionali, armature, ponteggi, protezioni e qualsiasi altro 
onere relativo. 
Speciali precauzioni adotterà l‟Appaltatore, a sua cura e spese, sia per la messa in opera di pesanti monoliti 
sia per qualsiasi altro lavoro ed operazioni lungo le vie pubbliche con la finalità di evitare danni alle opere 
costruite all‟esterno ed all‟interno degli edifici medesimi. 
L‟Appaltatore è contrattualmente responsabile della perfetta rispondenza dei tracciati, delle quote e delle 
varie dimensioni e parti d‟opera, dei tipi di progetto; dovrà osservare le indicazioni dei vari ordini di servizio 
che verranno impartiti, a sua cura e spese dovrà altresì demolire e ricostruire quanto risultasse errato. 
L‟Appaltatore ha l‟obbligo di mettere a disposizione della Direzione Lavori, senza creare difficoltà e senza 
alcun compenso aggiuntivo, i propri ponti di servizio, andatoie, linee elettriche e mezzi d‟opera per eseguire 
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tutti quei lavori di qualunque natura ed entità non compresi nell‟appalto che la Stazione Appaltante ritenesse 
di eseguire direttamente o a mezzo di altre imprese. 
L‟Appaltatore non potrà rimuovere i propri ponti, mezzi di opera, linee elettriche senza il preventivo consenso 
della Direzione dei Lavori e queste prestazioni non daranno luogo a compenso alcuno. 
Qualora per l‟esecuzione di alcune opere, l‟Imprenditore dovesse ricostruire ponti già demoliti senza 
preventiva autorizzazione della Direzione dei Lavori, nessun compenso spetterà allo stesso anche nel caso 
in cui si tratti di lavori da lui affidati ad altre Ditte, alle quali l‟Appaltatore è tenuto a concedere gratuitamente i 
ponteggi, l‟acqua ed il diritto di allacciamento per il consumo dell‟energia elettrica. 
Spetta inoltre all‟Appaltatore provvedere, a sua cura e spese, alla rimozione e ripristino nelle condizioni 
modificate dalle opere realizzate di linee aeree o cavi o tubazioni e di quanto altro ingombrasse i luoghi sui 
quali si svolgeranno i lavori, prendendo gli opportuni accordi con gli Enti proprietari di linee, cavi, ecc. di cui 
deve aver tenuto conto nella formalizzazione dell‟offerta a seguito di sopralluogo sul sito delle opere. 
A maggior chiarimento si precisa che tutti gli oneri ed obblighi diversi nonché le responsabilità a carico 
dell‟Appaltatore sono enunciate nell'art. 75 del Capitolato Speciale del Ministero dei Lavori Pubblici 
sopramenzionato. Particolare evidenza hanno i seguenti oneri per assuntore dei lavori: 
1. tutti quelli specificati nel presente Capitolato Speciale d‟Appalto; 
2. la denuncia ai competenti Uffici Comunali e del Genio Civile delle opere in calcestruzzo armato; 
3. l‟accertamento dell‟avvenuta notifica da parte del Committente all‟Organo di Vigilanza Territoriale ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
4. la relazione di cui alla legge 10/91 attestante la rispondenza del fabbricato e degli impianti alla legge 
medesima; 
5. i rilievi, i tracciamenti, le procedure di indagine che consentano alla D.L. le opportune verifiche di stabilità; 
6. l‟occupazione temporanea eventuale di suolo pubblico e gli importi dovuti per uso e danni a pubbliche 
pavimentazioni ed in genere ad impianti e manufatti di proprietà pubblica o di terzi per diritti ad opere 
provvisionali (linee elettriche, tubazioni, canali, ecc.); 
7. le rimozioni, al termine di ogni gruppo di opere e previo consenso della Direzione Lavori, dei mezzi 
impiegati nell‟esecuzione delle opere medesime. E‟ previsto altresì lo sgombero e trasporto di materiali di 
ogni genere, essendo obbligo tassativo dell‟Appaltatore consegnare l‟area di cantiere sgombra e pulita in 
tutta la sua estensione; 
8. le assicurazioni degli operai, i contributi di previdenza sociale per prevenzione infortuni e predisposizione 
ed esecuzione del Pronto Soccorso; 
9. le opere e spese necessarie per le prove di carico, comprese le competenze del collaudatore (D.M. 145 
art. 15 commi 7 ed 8). Il collaudatore dovra‟ essere nominato dalla Stazione Appaltante ed il suo 
corrispettivo sara‟ a carico dell‟ Appaltatore. 
10. l‟allacciamento dell‟energia elettrica ed acqua potabile per gli usi del cantiere; 
11. la formazione del cantiere attrezzato in relazione all‟entità della opera con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti, per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere. Il cantiere dovrà 
essere mantenuto ordinato e pulito curando inoltre la sistemazione dei percorsi interni in genere così da 
rendere sicuro ed agevole il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori; 
12. l‟effettuazione presso i competenti Istituti abilitati di tutte le prove, ordinate dalla Direzione Lavori, sia sui 
materiali impiegati, sia su quelli da impianti, secondo quanto prescritto in ordine all‟accettazione dei materiali 
stessi; 
13. la fornitura di mano d‟opera adeguata, apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente 
tarati e quanto altro occorrente per eseguire le verifiche e le prove preliminari degli impianti nonché quelle di 
collaudo; 
14. l‟effettuazione di prove di carico per la struttura in opera di qualsiasi genere e in particolare per quelle di 
cemento armato, nonché di tutti gli altri ulteriori casi indicati dalla Direzione Lavori; 
15. la fornitura e posa in opera, ovunque è necessario, di apposite targhette in materiale durevole, nel 
numero, tipo e dimensioni da stabilirsi dalla Direzione Lavori, complete delle indicazioni occorrenti per 
rendere facile l‟esercizio e l‟ispezione degli impianti anche a chi non abbia eseguito la costruzione; 
16. la fornitura e manutenzione dei cartelli indicatori, segnali luminosi notturni e quanto altro indicato dalla 
Direzione Lavori a scopo di sicurezza; 
17. la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti al cantiere; 
18. la fornitura alla Stazione Appaltante, ad impianti ultimati ed in triplice copia, di uno schema che 
rappresenti in modo chiaro e completo ogni singolo impianto eseguito dall‟Appaltatore, nonché gli schemi 
grafici e tecnici di tutte le installazioni; 
19. la presentazione o l‟esecuzione di ciascuna provvista o manufatto secondo un preciso elenco preparato 
dalla Direzione Lavori, realizzando un campione in conformità delle istruzioni ricevute. L‟Appaltatore prima di 
eseguire qualsiasi provvista o manufatto deve avere per iscritto l‟approvazione della Direzione Lavori stessa. 
Le provviste ed i manufatti che si differenziassero dai campioni, ad insindacabile giudizio della Direzione 
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Lavori, saranno da considerarsi rifiutati e dovranno essere dall‟Appaltatore medesimo sostituiti senza alcun 
compenso; 
20. l‟esecuzione di fotografie delle opere in corso d‟opera, nel numero e nelle dimensioni che saranno di 
volta in volta indicati dalla Direzione Lavori; 
21. l‟assicurazione contro gli incendi di tutte le opere del cantiere dall'inizio dei lavori sino al collaudo 
provvisorio, con polizza intestata alla Stazione Appaltante; 
22. il pagamento di imposte, tasse e eventuali multe e contributi per concessione di permessi comunali. Il 
pagamento altresì di ogni tassa presente e futura comunque inerente all‟Appaltatore per la costruzione di 
tutte le opere oggetto dell‟appalto; 
23. la pulizia quotidiana dei locali in costruzione ed in corso di ultimazione con il personale necessario al 
bisogno da utilizzare eventualmente anche per sgombrare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o loro 
maestranze; 
24. l‟adozione, nell‟esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e l‟incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori, dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati; 
25. l‟uso anticipato dei locali eventualmente richiesti dalla Direzione Lavori, senza che l‟Appaltatore abbia 
diritto a speciali compensi. L‟Appaltatore comunque potrà richiedere che sia constatata la condizione delle 
opere al momento della consegna, per essere garantito da possibili danni che potessero derivargli. 
26. entro 10 giorni dal verbale di ultimazione lavori, il totale sgombero dal cantiere dei materiali, mezzi 
d‟opera ed impianti di sua proprietà; 
27. nel cantiere di lavoro a sua cura e spese la fornitura e posa in opera delle apposite tabelle indicative dei 
lavori; 
28. Dei certificati di omologazione ai fini antincendio di tutti i materiali posti in opera: pareti, blocchi, intonaci, 
pavimenti, rivestimenti, controsoffitti, canne di esalazione, serramenti, vetri, maniglioni, ecc. comprensivi di 
certificazioni attestanti la destinazione di cantiere dei materiali. Consegna altresì di elaborati che evidenziano 
i punti di posa in opera di ciascun elemento e la certificazione di corretta posa in opera da parte dell‟impresa 
appaltatrice tante degli stessi; 
29. consegna alla Stazione Appaltante delle schede tecniche e di sicurezza relative a tutti i materiali, mezzi 
ed attrezzature utilizzati e posti in opera con relativi certificati di corretta posa. 
30. predisposizione di tutti gli atti ed esecuzione di tutti gli adempimenti che la normativa vigente prevede al 
momento della fine dei lavori a carico dell‟appaltatore, riguardo alla certificazione di manufatti, impianti, ecc. 
31. l‟onere delle pubblicazioni del bando ed esito di gara sui quotidiani nazionali e locali così come previsto 
dall‟art. 34 comma 35 della Legge 17-12-2012, n. 221. 
32. L‟ onorario per il collaudatore statico, la cui nomina spetta all‟ amministrazione comunale, risulta a carico 
dell‟ impresa. 
 

 
 

 Si precisa che nel determinare i prezzi dei lavori si è tenuto espressamente conto di tutti gli obblighi ed oneri 
sopra specificati. 
Non spetterà quindi altro compenso all‟Appaltatore qualora il prezzo d‟appalto subisca aumento o 
diminuzione, sia qualora la Stazione Appaltante, nei limiti che le sono concessi dal D.P.R. 207/2010, 
ordinasse modifiche comportanti proroghe al termine contrattuale. 
L‟orario di lavoro è regolato dalle disposizioni di cui al comma 1 dell‟art. 27 del Capitolato Generale. 
Il lavoro straordinario, notturno e festivo è regolato dalle disposizioni di cui al comma 2 dell‟art. 27 del 
Capitolato Generale. 
 
 

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
2. L‟appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
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L‟appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l‟appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
3. L‟appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un‟adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l‟ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 
e) L‟appaltatore dovra‟ rispettare l‟atto disciplinare che impegna il Concessionario con la Provincia di Torino 
in materia all‟osservanza delle norme per la tutela delle strade e per la circolazione oltre alle condizioni 
speciali richieste. 
Tale documento verra‟ allegato al presente capitolato ed al piano di sicurezza; fermo restando che le linee 
guida sono gia‟ state considerate per la stesura nel presente progetto sia dal punto di vista tecnico che 
economico.  
 
 

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione – Difesa Ambientale 
 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell‟articolo 36 del capitolato generale d‟appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese dell‟appaltatore, intendendosi 
quest‟ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 
3. In attuazione dell‟articolo 36 del capitolato generale d‟appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese dell‟appaltatore, intendendosi 
quest‟ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per  le  demolizioni.  Sia  per  gli  scavi  che  per  le  demolizioni  i materiali di risulta, qualora autorizzati dalla 
 
Stazione Appaltante, devono essere portati subito a discarica autorizzata come gia‟ previsto dal relativo 
prezzo. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l‟articolo 35 del capitolato generale d‟appalto, fermo restando quanto previsto 
dall‟articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
5. E‟ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all‟articolo 60. L‟Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l‟integrità 
dell‟ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili 
per evitare danni di ogni genere. 
In particolare nell‟esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
• evitare l‟inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
• effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
• segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. Cosi‟ pure 
per le opere di demolizioni dovranno essere prese tutte le cautele possibili al  fine di prevenire ogni danno e 
contaminazione avvertendo immediatamente il Direttore dei Lavori e la Stazione Appaltante; 
contenere le emissioni rumorose entro i limiti di legge e/o del regolamento locale. 
 
 

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 

 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra quelle elencate nell‟apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell‟articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell‟ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
Se del caso sara‟ possibile recuperare parte dell‟orditura del tetto e delle tegole smontato per l‟inserimento 
dell‟abbaino. 
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                                                  Art. 60 – Custodia del cantiere 
 
 
1. E‟ a carico e a cura dell‟appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell‟opera da parte della Stazione appaltante. 
2. L‟Appaltatore è in ogni caso ritenuto responsabile del danno cagionato sia alla Stazione Appaltante che a 
terzi. E‟ facoltà della Direzione Lavori allontanare dal cantiere il personale destinato ai lavori che risultasse 
incapace, insubordinato, disonesto. 
 
 
                                                         Art. 61 – Cartello di cantiere 
 
 
1. L‟appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello di cantiere, illuminato 
ed illustrato a colori, a sua cura e spese, delle dimensioni di almeno mt. 4,00x2,50 con tutte le indicazioni 
relative a: 
_ Ente Appaltante; 
_ Progettisti; 
_ Progettista c.a.; 
_ Direzione Lavori; 
_ Responsabile dei lavori; 
_ Coordinatore per la progettazione; 
_ Coordinatore per l‟esecuzione dei Lavori; 
_ Impresa appaltatrice; 
_ Imprese Sub-Appaltatrici; 
_ Importo Lavori; 
_ Tempo di Esecuzione dei Lavori. 
La bozza illustrata del cartello di cantiere dovrà essere sottoposta al R.U.P. per l‟approvazione. 
2. Il cartello di cantiere dovrà essere aggiornato periodicamente in relazione all‟eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate. 
 

 
Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
 
1. Sono a carico dell‟appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l‟ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l‟esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all‟esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
2. Sono altresì a carico dell‟appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell‟appaltatore e trova applicazione l‟articolo 8 del capitolato generale d‟appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all‟imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l‟I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 
CAPO – 13  CARATTERISTICHE E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORO OPERE MURARIE ED 

AFFINI 

 

 
Art. 63 - Qualità e provenienza dei materiali 

 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  

 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. 
La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in 
sili.  

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente 
da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in 
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 71 UNI 
2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
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crivello 40 UNI e passanti da quello 60 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 
a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 UNI e passanti da quello 40 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di 
limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 
incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: 
e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici 
e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare 
su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli UNI 2334, i 
pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 UNI e trattenuti dal crivello 25 UNI; i pietrischetti quelli 
passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti dal crivello 10 UNI; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 
UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI n. 2332-1.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 

all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi 

e per trattamenti con bitumi fiuidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 

pietrischetti bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione 

dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata 
per conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o 
non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase 
liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il 
limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 

mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, 
dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e 
dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 
10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 
40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  
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3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 
A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso 
non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve 
essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 
55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 
al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; il 
limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza 
di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e 
saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà 
risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di 
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 
del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà 
superare i 6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 

sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come 
termine di paragone.  

i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose 
e facilmente friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 
alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei materiali stradali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla 
buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei 
solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro 
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 
ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla 
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza 
presentata da quelli provati allo stato asciutto.  
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 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 9 
gennaio 1996, nonchè dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, 
senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere 
la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 

lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di 

sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a 
freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il 
limite massimo di 2400 kg/cm². 

 Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza 
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm² 250; questa resistenza è riducibile a 
Kg/cm² 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm² 2200.  

 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel 
D.M. 1 aprile 1983.  

5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1972, saranno provveduti tra le più 
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI  
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega 

e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e 
non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due 
basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza 
e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 
15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 
del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.  

p) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 
trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  

q) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" 
di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
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r) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

s) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
t) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche 

per pavimentazioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

u) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima 
che di seconda mano, potranno provenire:  

 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
 da catrame;  
 da grezzi di petrolio;  
 da opportune miscele dei prodotti suindicati.  
 Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia 

asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno 
eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla lett. B.  

 Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 25° 
Acqua 
Distillato fono a 200 °C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
3/6 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 25 % (in peso) 

30/45 
max 4 % 

 
4/8 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 30% (in peso) 

35/70 
max 4 % 

 

 
 

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 50° 
Acqua 
Distillato fono a 230 °C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
max 10 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 

min 45 % 
55/70 

max 4 % 

 
max 15 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 5% (in peso) 

55/70 
max 4 % 

 

 
 

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedenti 
i 60 °C. 

 
 

Art. 64 - Prove dei materiali 
 

 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Nimetrici ed altimetriciDei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 
l'autenticità.  
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Art. 65 - Tracciamenti 
 
 
Prima di porre mano ai lavori di demolizione e scavo, I'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione 
completa del lavoro, in modo che risultino indicati i tracciamenti planimetrici ed altimetrici oltre ai  limiti degli 
scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione 
delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le 
modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che 
dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.  
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, 
pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in 
terra.  
 
 

Art. 66 - Scavi e rilevati in genere  
 

 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, 
accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali 
varianti che fosse per disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i 
fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli 
della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.  
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonchè gli scavi o riempimenti in genere, al giusto 
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue 
spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e 
sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  
In particolare si prescrive:  

a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 
profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e 
prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, 
restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 
inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.  

 L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, 
dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura 
e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute 
idonee, a giudizio de]la Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che l'Impresa dovrà 
provvedere a sua cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque 
pubbliche e private.  

 La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica 
il disposto del Capitolato generale, art. 36, comma 3. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al 
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in 
quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei 
rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei 
per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà 
dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro 
formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e semprechè disponibile ed 
egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da 
eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire 
prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei 
lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle 
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vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonchè stradale, nei riguardi 
delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. 

     Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto il solo 
prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo 
che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e 
completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo I'Impresa, quando 
occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da 
non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè comunque danneggiare opere 
pubbliche o private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, 
od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le 
materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella 
del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 
m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle 
murature.  

 Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia 
stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, 
il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché 
configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle 
prima impiegate.  

 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia 
realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 
variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, 
avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la 
costruzione.  

 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 
progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori.  

 
 

Art. 67 - Rilevati compattati  
 

 
I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'art. "Qualità 
e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati 
meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati 
secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti) 
regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una 
densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a 
ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da 
evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse 
pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul 
quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 
Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura 
sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità 
massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si 
consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto 
con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori 
ed opere d'arte in genere.  
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Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la 
costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della 
sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia 
stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il 
rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a 
gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  
In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori, 
affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
 

 
Art. 68 Rilevati e interrati addossati alle murature e riempimenti con pietrame 

 
 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre 
impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose 
ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando 
spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro 
esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente 
le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente la 
murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente 
contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi trasportate con 
carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per 
quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori.  
E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.    
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Impresa.  
Nella effettuazione dei rinterri l'Impresa dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 

a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta nel 
corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme 
alle specifiche di progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti 
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà essere 
sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI 10006:  

 - A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;  
 - A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 
 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) 

e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed 
A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di 
deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito. 

c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenza 
d'acqua, l'Impresa dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta 
la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere 
utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNI 10006. 

d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non 
inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento sarà 
costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale massima 
del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

     Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato 
medianterullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti 
per effetto dei carichi superiori.  
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Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il 
pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche 
pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. 
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 
riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.  
 

 
Art. 69 - Scavi di sbancamento 

 
 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano 
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee 
o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato 
lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di 
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, 
scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano 
orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei 
fiumi.  

 
 

Art. 70 - Scavi di fondazione  
 

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui 
all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
I'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere.  
E‟ vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione 
dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a 
falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle 
persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni 
speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il 
maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e I'Impresa 
dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di 
fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno 
alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle 
murature con riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto terminale di 
fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando 
fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente durante i 
lavori la parete verticale sovrastante.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il 
limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione 
dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano 
richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza 
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delle cose e delle persone, le venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale 
scopo, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera 
compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare 
soltanto parziale od anche totalmente negativo.  
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come 
scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità 
d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò 
pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo 
subacqueo.  
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli 
occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno 
eseguirli.  
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui 
sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più 
opportuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in 
asciutto od in presenza di acqua.  
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. 
Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 
 

 
Art. 71 - Armature e sbadacchiature speciali per scavi di fondazione 

 
 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in 
modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale 
carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo, finchè il volume del legname non 
supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. 
Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in 
elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui 
sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.  
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.  
 
 

Art. 72 - Malte e conglomerati 
 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni ed essere conformi alle prescrizioni di legge. 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. i materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che 
l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà 
effettuata la manipolazione.  
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, ma 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.  
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente.  
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 9 gennaio 1996. 
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Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria 
degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 
e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  
I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 
per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 
nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 
 

 
Art. 73 - Opere in conglomerato cementizio armato 

 
 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale l'Impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le 
norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a 
struttura metallica (D.M. 3 giugno 1968, D.M. 20 novembre 1984, D.P.R. 380/2001 e s.m.i.,  e D.M. 9 
gennaio 1996).  
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinchè i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa 
con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a 
rimescolare l'impasto finchè assuma l'aspetto di terra appena umida.  
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a 
strati di spessore non superiore a 15 cm.  
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con 
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione 
dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il 
sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 
armature.  
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 
cm).  
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei 
due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla 
potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono 
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).  
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  
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La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta 
e vuoti negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve 
strato di malta omogenea ricca di acqua.  
Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinchè la 
presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per 
proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie 
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia 
nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla 
Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve 
fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali 
la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato 
e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa 
muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non 
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto 
appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei 
lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.  
L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un ingegnere 
competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata di essi. Detto 
ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di questo essere munito dei requisiti di 
idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato generale. 
Nel calcolo dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 agosto 1980 e dalla Circ. Min. 
LL.PP. 20977/80 nonché dal D.M. 4 maggio 1990 e dalla Circ. Min. LL.PP.  n. 34233/91. 
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, 
nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori.  
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle 
opere in cemento armato.  
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme 
sopra citate. 
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.  
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i lavori 
in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Nelle zone sismiche 
valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e successivi decreti attuativi. 
 
 

Art. 74 – Demolizioni 
 
 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, 
che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per 
evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 
Nelle demolizioni I'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione dei lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso 
l'Amministrazione; alla quale spetta ai sensi dell'art. 36 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, 
alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere, di cui è cenno nell'art."Scavi e Rilevati in Genere", lettera 
a); e I'Impresa dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., in conformità e con tutti gli 
oneri previsti nel citato art. 36. 
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La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili 
per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 
36 del Capitolato generale. 
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a 
cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le 
norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. "Scavi e Rilevati in 
Genere", lettera a). 
Tutti i lavori dovranno essere condotti cosi‟ da ostacolare nel minor modo possibile il traffico e da consentire 
, nel tratto interessato, almeno il transito a senso unico alternato, debitamente segnalato. Essi dovranno 
essere programmati in modo che, al termine della giornata, non vi siano scavi aperti e che i ripristini siano 
eseguiti da eliminare qualsiasi pericolo. 
Tutti i prodotti di risulta dovranno, pertanto, essere al piu‟ presto allontanati dalla strada , e non dovranno 
verificarsi depositi di attrezzi, di mezzi d‟opera, di materiali, ecc., che possano ingombrare il traffico; cosi‟ 
pure non dovra‟ ostacolarsi il pubblico deflusso delle acque sul piano viabile e nel fosso stesso. 
 
 

Art. 75 - Costipamento del terreno in sito  
 
 
1) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato 

di altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di 

almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, 
pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);  
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro 

idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello 
spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente 
del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche 
siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di 
drenaggio.  

2) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchiano per uno 

spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del 
massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per 
rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;  

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);  
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A).  

 In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo 
sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. 
 
 

Art. 76 - Fondazioni 
 
 
La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei lavori e dovrà essere stesa 
in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione alla capacità costipante delle 
attrezzature di costipamento usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione del materiale può essere 
modificato di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da 
laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegata. Durante il periodo 
di costipamento dovranno essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.  
Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui all'art. "Prescrizioni per la Costruzione di Strade 
con Sovrastruttura in Terra Stabilizzata" e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto.  
L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.  
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti alla 
qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°C.  
Qualsiasi area che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di 
umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e 
costipata in conformità alle prescrizioni della Direzione dei lavori, senza che questa abbia a riconoscere 
alcun particolare compenso.  
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La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste 
dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità.  
 
 

Art. 77 - Malte e conglomerati 
 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni ed essere conformi alle prescrizioni di legge. 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. i materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che 
l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà 
effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, ma 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 9 gennaio 1996. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria 
degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 
e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 
I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 
per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 
nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 
 
 

Art. 78 - Murature di getto o calcestruzzi 
 
 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro 
sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate 
dalla Direzione. 
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 
30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per 
modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. 
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato 
nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 
Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm di altezza 
dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 
Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o quegli altri 
mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire 
che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia. 
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Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato 
assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il 
calcestruzzo dovrà sopportare. 
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno 
strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido 
prosciugamento. 
E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente 
dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro 
preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 
 
 

Art. 79 - Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato precompresso 
 
 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 3 giugno 1968, D.M. 20 novembre 1984, D.P.R. 
380/2001 e s.m.i.,  e D.M. 9 gennaio 1996).  
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinchè i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa 
con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a 
rimescolare l'impasto finchè assuma l'aspetto di terra appena umida.  
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a 
strati di spessore non superiore a 15 cm.  
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con 
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione 
dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il 
sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 
armature.  
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 
cm).  
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei 
due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla 
potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono 
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).  
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta 
e vuoti negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve 
strato di malta omogenea ricca di acqua.  
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Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinchè la 
presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per 
proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie 
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia 
nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla 
Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve 
fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali 
la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato 
e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa 
muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non 
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.  
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da 
essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture 
in cemento armato dovranno essere boiaccate.  
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni 
dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.  
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad 
alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la 
costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche 
meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e al D.M. 9 
gennaio 1996.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto 
appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei 
lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.  
L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un ingegnere 
competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata di essi. Detto 
ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di questo essere munito dei requisiti di 
idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato generale. 
Nel calcolo dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 agosto 1980 e dalla Circ. Min. 
LL.PP. 20977/80 nonché dal D.M. 4 maggio 1990 e dalla Circ. Min. LL.PP.  n. 34233/91. 
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, 
nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori.  
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle 
opere in cemento armato.  
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme 
sopra citate. 
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.  
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i lavori 
in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Nelle zone sismiche 
valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e successivi decreti attuativi. 
 
 

Art. 80 – Murature e mantellata in pietra 
 
 
Tutte le murature e mantellate saranno in pietra naturale e dovranno avere il maggior peso specifico 
possibile, essere di roccia viva e resistente non alterabile all'azione dell'acqua. L'Appaltatore deve impiegare 
per il sollevamento, trasporto e collocamento in opera delle pietre, quegli attrezzi, meccanismi e mezzi 
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d'opera che saranno riconosciuti più adatti per la buona esecuzione del lavoro e per evitare che i massi 
abbiano a subire avarie. 
Si dovranno incastrare con ogni diligenza le pietre le une alle altre, in modo da costituire un tutto compatto e 
regolare, di quelle forme e dimensioni prescritte dal contratto o che siano in ogni caso stabilite dalla 
Direzione dei Lavori.  
Il pietrame da impiegare sarà posizionato in modo da garantire un elevato grado di compattezza e la forma 
indicata nelle tavole di progetto. 
La fondazione sara‟ affondata ed inclinata come da progetto. 
 
 

Art. 81 – Manufatti in ferro – parapetti in ferro tubolari 
 
 
I lavori in ferro profilato o tubolare comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei 
necessari fori, la saldatura chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli 
sfridi di lavorazione e la zincatura o la coloritura come stabilito dalla Direzione Lavori in accordo con la 
Committenza. 
 
 

Art. 82 - Tubazionl in genere Generalità 
 
 

Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'art. "Materiali in Genere" del 
capitolo "Materiali da Costruzione" esse devono corrispondere alle vigenti Norme tecniche. Le prescrizioni di 
tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche ad ogni tipo delle 
tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne per quanto sia 
incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. Fornitura diretta delle tubazioni da parte della 
Stazione Appaltante In caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le 
ordinazioni - tenendo conto del programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi 
esecutivi presentati dall'Appaltatore a norma dell'art. "Oneri e Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - 
Responsabilità dell'Appaltatore". La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello 
sviluppo delle opere in dipendenza anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna 
responsabilità circa eventuali ritardi nella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto 
alle previsioni. La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile 
della Stazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria 
oppure franco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. In quest'ultimo caso 
la consegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, al 
quale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore. A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, 
l'Appaltatore - quando è prevista la consegna franco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata 
spedizione con l'adozione dei provvedimenti necessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente 
integri durante il trasporto. Diversamente la Stazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel 
modo che riterrà più opportuno, a spese dell'Appaltatore, preavvertendolo. All'atto della consegna, 
l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna che andrà a redigersi 
deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel rivestimento) nei riguardi 
della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta di autotrasporti). 
L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da camion 
- anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al risarcimento degli 
eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con qualsiasi mezzo 
sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi all'uopo usati 
dall'Appaltatore stesso. I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere 
riconsegnati alla Stazione Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di 
materiali ed al quale sarà allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da 
questa, o per essa dalla Direzione dei Lavori, stabilite. Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non 
impiegati nè riconsegnati alla Stazione Appaltante oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di 
deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una corrispondente operazione di addebito, al costo, sul 
conto finale. Ordinazione L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà 
stabilire la Direzione dei Lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da 
consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile 
contrattuale. L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione 
Appaltante, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto 
rispettivamente della trasmissione e del ricevimento. L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o 
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equipollente. "La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero 
accesso nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori 
Sistemazione idraulica rii nel territorio del comune di Cuorgnè e ad eseguire i controlli e le verifiche che esse 
richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della fornitura alle prescrizioni del 
contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese 
dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle tubazioni poste in opera".  
L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso 
accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della 
fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori 
ottenuti nelle singole prove. I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi 
speciali effettuate in stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia 
l'Appaltatore e sia la Direzione dei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali 
comunque si svolgeranno sotto la piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati 
con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura PN. L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice 
la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà consegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le 
istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione. Accettazione delle tubazioni - Marcatura 
L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto indicato 
al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concernente i 
materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e 
distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonchè delle istruzioni emanate con la Circolare 
Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato ordinario e in cemento 
armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cemento armato, in quanto applicabili. Nei 
riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti indicati 
nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione (acquedotti) 
e II, per le fognature. Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature 
indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e 
possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione 
dei risultati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti. La Stazione 
Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso la fabbrica - controlli 
e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolato e le disposizioni 
della Direzione dei Lavori. Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, 
alle norme UNI EN 10311, UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 
13160-1. Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. Rivestimento interno Il 
rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcun prodotto 
che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta. Per le condotte di 
acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici. 
 
 

Art. 83 - Costruzione delle condotte in genere Movimentazione e posa delle tubazioni 
 
 

 Generalità  
Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate le vigenti 
Norme tecniche: - la normativa del Ministero dei lavori pubblici; - le disposizioni in materia di sicurezza 
igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità; - le norme specifiche concernenti gli impianti 
fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno; - le prescrizioni di legge e regolamentari in materia 
di tutela delle acque e dell'ambiente dall'inquinamento; - le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in 
zone classificate sismiche, allorchè le tubazioni siano impiegate su tracciati che ricadano in dette zone; - 
altre eventuali particolari prescrizioni, purchè non siano in contrasto con la normativa vigente, in vigore per 
specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione di 
tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi. Le prescrizioni di tutto 
l'art. "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano 
anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo, tranne per quanto sia 
incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 
articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. Movimentazione delle tubazioni 1) Carico, trasporto e scarico  
Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre in 
genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del 
tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incrinature, 
lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale 
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rivestimento. Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con 
corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà 
predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli 
accessori da installare. 2) Accatastamento e deposito L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo 
i tubi a cataste in piazzole opportunamente dislocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al 
fine di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o 
deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole 
opportunamente distanziate o su predisposto letto di appoggio. L'altezza sarà contenuta entro i limiti 
adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un 
agevole prelievo. I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; 
provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi 
possano subire danneggiamenti di sorta. Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere 
provvisionali. I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere 
depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da 
sorgenti di calore, dal contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi. Le guarnizioni in gomma (come 
quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essere immagazzinate in locali freschi ed in ogni 
caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Saranno conservate nelle condizioni originali di forma, 
evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione. Non potranno essere impiegate guarnizioni che 
abbiano subito, prima della posa, un immagazzinamento superiore a 36 mesi. Scavo per la tubazione 1) 
Apertura della pista Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura 
della pista di transito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla 
installazione della condotta. A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone 
montuose con tratti a mezza costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche 
doversi costruire strade di accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in 
funzione del diametro e del tipo di tubazioni nonchè della natura e delle condizioni del terreno. 2) Scavo e 
nicchie Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolo 
naturale delle acque che si immettono nei cavi. Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una 
larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (dove DN è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con 
un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 m. Quando la 
natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo a sezione 
trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezza sopra 
indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli operai. Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla 
parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cui sono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non 
intralciare il successivo calo dei tubi stessi. Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di 
blocchi o massi o di radici. Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della 
posa della tubazione in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi 
per tutta la loro lunghezza. Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il 
terreno è sciolto o disponendo uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso. Le 
profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette" 
determinate in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei Lavori. Saranno predisposte, alle 
prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti per potere eseguire regolarmente nello scavo 
tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti. Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti 
per la costruzione delle condotte, saranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, 
esaurimenti di acqua, sgombero del materiale eventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, 
indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, 
ancorchè eccezionali. 
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi; pertanto, 
gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori 
qualora la costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, 
compresa la prova idraulica ed il rinterro. Posa della tubazione 1) Sfilamento dei tubi Col termine 
"sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a piè d'opera lungo il 
tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo. In genere converrà effettuare lo sfilamento 
prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un migliore accesso dei mezzi di trasporto e 
movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa. I tubi prelevati dalle cataste 
predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati con le testate vicine l'una all'altra, 
sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il 
trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento. I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio 
dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i 
bicchieri nella direzione prevista per il montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per 
tutto il periodo di permanenza costruttiva. 2) Posa in opera dei tubi Prima della posa in opera i tubi, i giunti 
ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, con particolare riguardo alle estremità ed 
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all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non siano 
stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la 
funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia 
interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino. Per il sollevamento e la posa dei tubi 
in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi criteri usati per le operazioni precedenti (di 
trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il 
deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi. Nell'operazione 
di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e 
che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto di condotta in corso 
d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare tali chiusure in 
modo diverso. La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato. I tubi con giunto a 
bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieri rivolti verso l'alto per 
facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno pulite con una spazzola di 
acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiaIe 
estraneo. La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni 
asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno 
sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi - consisterà, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei 
Lavori per costituire un supporto continuo della tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di 
materiale incoerente - come sabbia o terra non argillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di 
spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto la generatrice del tubo che vi verrà posato. Se i tubi vanno 
appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessore del letto di posa 
dovrà essere convenientemente aumentato. Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare 
per il primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza 
di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione 
dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altri appoggi discontinui. Il piano di posa - che verrà 
livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo (apponendo e quotando dei picchetti sia 
nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali dei cambiamenti di pendenza e di direzione 
della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto non superi 15 metri) 
dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno 
adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea 
o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. In quest'ultimo caso la discontinuità di 
contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. Nel caso specifico di 
tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, in corrispondenza dei punti 
d'appoggio, membrane isolanti. 
Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protetta 
esternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa della 
condotta. Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le 
manovre di cui al paragrafo "Movimentazione delle Tubazioni" ed a questo dovessero effettuarsi a 
temperature inferiori a 0 °C, per evitare danneggiamenti. I tubi che nell'operazione di posa avessero subito 
danneggiamenti dovranno essere riparati così da ripristinare la completa integrità, ovvero saranno 
definitivamente scartati e sostituiti, secondo quanto precisato nel primo capoverso di questo paragrafo al 
punto 2. Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove 
non siano previsti organi di scarico e di sfiato. La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o 
pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei 
Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la quale deve essere 
formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture. E' 
vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari. Durante l'esecuzione dei lavori di posa 
debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni agli elementi di condotta già posati. 
Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi di 
sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi. Con 
opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si eviterà 
parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che, verificandosi 
nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli estremi 
possano essere sollevate dalle acque. Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per 
mancanza di adozione delle necessarie cautele è a carico dell'Appaltatore. 3) Giunzioni dei tubi Verificati 
pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata da personale 
specializzato. Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno 
essere perfettamente pulite. La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico 
previsto in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal 
tipo di tubo e giunto impiegati nonchè dalla pressione di esercizio. A garanzia della perfetta realizzazione dei 
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giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli sistematici con modalità esecutive 
specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato. 
 
 

Art. 84 - Massicciata 
 
 
Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei 
veicoli di per sè resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni 
destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni 
appropriate al tipo di carreggiata da forma, indicate in via di massima nel precedente art. "Qualità e 
Provenienza dei Materiali", lettera e), o da dimensioni convenientemente assortite.  
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la 
formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.  
La Direzione dei lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 
dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto 
materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei 
lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e 
pavimentazioni in genere.  
Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non 
sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad 
opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel 
precedente art. "Dimensioni Forma Trasversale e Caratteristiche della Strada", e nelle curve il profilo che ai 
sensi dello stesso articolo sarà stabilito dalla Direzione dei lavori.  
Tutti i materiaii da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle "Norme 
per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali" di cui al "Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed 
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.  
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 
oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto 
un traffico moderato.  

 
 

Art. 85 - Cilindrature delle massicciate 
 

 
Salvo quanto è detto all'art. "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le semplici 
compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate 
da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 
pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere trattamenti 
superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati 
asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in  generale  con  rullo compressore 
a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.  
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14, e la 
loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale.  
I compressori saranno forniti a pie' d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con 
tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura 
di rulli da parte dell'Amministrazione).  
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile.  
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente 
proseguito verso la zona centrale.  
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a 
comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.  
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Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm 
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, 
la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o 
frazione, a partire da quello inferiore.  
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  
1° di tipo chiuso;  
2° di tipo parzialmente aperto;  
3° di tipo completamente aperto;  
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o 
rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, 
occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i 
tratti da conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo 
che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in 
modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  
La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per evitare 
ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò essere 
rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto 
aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto 
potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno 
per questo tipo, purchè tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la 
cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od 
almeno il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano 
tra gli elementi del pietrisco stesso.  
Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione 
alla qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 
passate. 
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le modalità 
seguenti:  

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressochè completamente eliminato durante la cilindratura, 
limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e 
configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime 
passate di compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e 
limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura 
di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore 
ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le 
ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse 
successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a 
secco;  

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonchè almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure 
preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi 
trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.  

 Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso 
materiale.  

 L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore 
della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali 
risultanti dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimenscone dei 
materiali impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a 
danno dell'economia del successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente 
mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna 
mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.  

 La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto 
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni 
caso con numero non minore di 80 passate. 
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 La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto 
deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.  

 La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata 
subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di 
qualità durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescritte nell'art. 
"Prescrizioni per la Costruzione di Strade con Sovrastruttura in terra stabilizzata"; il definitivo completo 
costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del 
trattamento in penetrazione, come è indicato nel citato articolo. 

 
 

Art. 86 - Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti 
 

 
Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà 
ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche con additivo, legati con 
bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate.  
Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato grosso per manti 
d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla 
compressione di 1250 kg/cm². 
Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati 
provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.  
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.  
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che l'aggregato rosso 
venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie comprese nei limiti stabiliti.  
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.  
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. "Qualità e Provenienza 
dei Materiali", alla lettera e), del presente capitolato.  
Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In 
quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200.  
L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alla Norme del C.N.R. per l'accettazione dei pietrischi, 
pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultima edizione). 
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'art. "Qualità e Provenienza dei Materiali" 
del presente capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere 
adottate nei diversi casi.  
I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato), 
costituiti come indicato nelle normative vigenti. 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, ricorrendo 
alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di 
maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo anche conto delle 
escursioni locali delle temperature ambienti.  
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si impiegherà 
tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, 
a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere 
preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori.  
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e 
riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per l'aspirazione della 
polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120°C e i 160°C.  
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento deve 
essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il 
surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in 
serpentine immerse o a contatto col materiale.  
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. Il 
riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da 
alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non 
deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria.  
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature su indicate, le caldaie di riscaldamento del 
bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi.  
Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli aggregati freddi 
nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre 
distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.  
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Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, selezionati 
mediante opportuni vagli.  
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo 
automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: una per 
gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per gli altri additivi.  
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli aggregati sia 
eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli aggregati, dell'additivo e del 
bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni 
possibile variazione parziale nelle dosature, e purché le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti 
di composizione su indicati.  
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e l'uniformità 
delle miscele.  
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire impasti 
singoli del peso complessivo di almeno 200 kg.  
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell'1% 
per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun 
assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi di composizione e di 
granulometria fissati per i vari conglomerati.  
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli impianti dovranno 
essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 
110°C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre i 70°C.  
Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego di bitume 
attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza d'acqua. L'uso di 
questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese 
dell'Impresa.  
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non dovrà 
aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale.  
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad esempio 
per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà ottenere la preventiva 
autorizzazione della Direzione dei lavori.  
La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da evitare di 
modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.  
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110°C, se eseguiti 
con bitumi solidi.  
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura ambiente.  
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con 
appositi rastrelli metallici.  
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la dimensione 
massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore dello strato del 
conglomerato.  
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 20 mm.  
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante 
finitrici meccaniche di tipo idoneo.  
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e trasversale 
capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado uniforme di assestamento in 
ogni punto dello strato deposto.  
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 
perfettamente regolari,compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti 
estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della 
strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle 
ricordate eventuali irregolarità della fondazione.  
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso di 
almeno 5 tonnellate.  
Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste ultime con 
acqua.  
La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso la 
mezzeria.  
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione del manto.  
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo 
all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale.  
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  
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Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in 
corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) dovranno 
essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare la perfetta 
impermeabilità ed adesione delle parti.  
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da giunta a 
base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi liquidi.  
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente 
corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei lavori.  
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misurati 
utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione. 
 
 

CAPO 14 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
  

   
Art. 87 - Norme generali 

 
 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o 
esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato 
come descritto di seguito: 
a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le 
quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d‟asta. 
b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 
riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d‟Opera realizzati e 
per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 
All‟importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo degli 
oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista per le 
quantità di lavorazioni realizzate; 
b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera rilevate dal 
Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le 
percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 
All‟importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli 
oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e nel caso di 
appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi.  
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate 
dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso 
che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a 
mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli 
incaricati della Direzione dei lavori e dall'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  
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Art. 88 - Lavori in economia 
 
 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo 
per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno 
ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei lavori.  
 
 

Art. 89 - Materiali a piè d’opera 
 

 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 
lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, 
paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;  
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi del 
D.M. 145/2000 Capitolato generale;  
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa.  
 
 

Art. 90 - Mano d’opera 
 

 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi comprendono 
sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Impresa.  
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.  
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita 
dall'Appaltatore in seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 
 

 
Art. 91 - Noleggi  

 
 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto 
per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà 
corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o 
resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa.  
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e 
rimozione dei meccanismi.  
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 
effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e 
spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo 
prezzo del noleggio per meccanismi in riposo.  
 
 


